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DELLA 
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Difcorfo 

DI D. PIETRO PASSI MONACO CAMALD 
Academico Ricourato di Pedona, informe di 
R.iuenna. L'Arduo. 
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COPIA. 

Gli Èccdlcntiffimi Signori Capi deirEccelfo 
Configljo dì X. ha.mta fede dalli Signori Re- 
formatori cTcIlo Studio di Padoua,per rclationc del 
Il due a quello deputntrMoc,del Kcuerendo Padre 
Inqui/ìtor.&dcJCircSecrctariodcI Senato Gio, 
Kancdco Marchcfini,congiurnmemo , che nel li- 
bro i„t,t«laro Ioannis Nicolai Carrcgh^ Geniien. 
ìV^A u K':'""' parimente nel Itbro intito- 

lato ^cJla Magjca arte, ò della Ma^ia pura naturale 
Pffcorfo di D. Pietro Paflì ; non S troua cofa con- 
traicleg^j, & fono degni dj Stampa , concedo- 
no hcentia , che poffano effcre Stampati; in quella 

Dat.dic 4.Nouemb. 1 6 1 j. 
D.Zacaria Gabriel. 

D.Andrea Contarfnf, >Capi dcII'Ecc.Conf.di X. 
D.GicronimoPriuli. -> 

IllMllrifs.Conr.X.Secr. 

Bartholomeus Cominus. 

» -rt . , ^^'5'àdÌ5.Noucmb* 
Regiltr aco in libro à carte té». 

Anton.Laurcd.Oflf. 
CoaBiafph.Noc 



Nos D. Aloyfiifs Gorus Bagnacauallenlis Abbas 
Gcncralis'Ord. Camald. 

HOc opus,cui infcriptio cil . Della Magic'Ar- 
te,à R.D. Petto de Paflìs de Raiic-nna Cógrc- 
gacionis noLhx Monaco Hetrurcalinf:;uacompoii- 
tum à R. D. Andrea Elhn, Thcologo noltro cui id 
iniimx'mus,rccognitum,& probatum . Propterea 
nos , pi o co quo fungimur efficio libcrani facultaté 
ìllud iniprimendh feiuatis ramen de iure leruandis> 
tenore prxrentiumconcedmius,& jmpertimur. In 
quorum fidem has nolha manu Tubicriptas littc- 
ras 5 figilloque nollr» Gongregationis nmnìri iufli- 
nius. . 

Datj'n noftra Abb.S.Mari je Career. Dioecef. Pa- 
tau.die i5.0(3;ob.i6i 

Ita ed 

D.Aloyfius Gorus Abbas Gcncn 
Ord.Caniald. 



D.Andr.de Appiro Canccl.de mand. 





^1^^ 



AL tM. \EV, T^ADKE 
mio Colendijfttno . 

re Don GirolamoSucci da 
/'aenza , Abbate di Santi 
i(pmualdo,c Cateri- 
na di Cremona. 




lcerone( M.I^.P.A. ) la^ 
feto ferino, che colui, che 
ha riceuuto beneficio , e lo 
nega è ingrato ; ingrato chi lo dijji^ 
mula , ingrato cht noi rende : ma fi . 
pf-a tutti gf ingrati è colui, che fene 
fcorda : perciò de Ver fi noi leggiamo 
tn Senofnte , che coHumauano più 
feuer amente caHighare gf ingrati ^che 
f Hai altra ferfonadelmqueme.o con-- 
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tumMyche fi fife , tanto taueuano 
inodwqueflovmo* Hora dt queflo 
fleffo vitto [cofi hiafìmenole ) potrei 
ejfer notato anch'io dataWvnoy poi- 
che hauendo io ( ftiori d'ogni mio me- 
rito ) riceuuto da Lei tanti fauori , ni 
hauendo mai dato jegno aLuno d'ap^ 
parente gratitudine , per il che altri 
potejiino venire in cognitione^ che io 
ne tenefji memoria , ne che hauejji 
fbandato m oblio t oh [tgo y e dimenti-- 
catomene - ma perche non è co fa pitc 
facile del parlare , thtiomo , che 
parlay<iuaji mai penfa al principiente 
alfine , & alleffettOy che dal fm fa^ 
nellarenepm fegutrcy poco amrtcn- 
do , che le parole fono , come le faet^ 
te, che facilmente (i mandano fuori , 
e con grandijftma dtfficulta à dietro 
f ritirano , per ti che §luintiliano 4- 
uenh che fra tutte le virtù la pià difi 

fiale 
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ficile è quelU del hen parlare . Nul- 
lam dificiJiorcm clfc credo, qua 
ijlcncij viicutcm.AdcQq;prom- 
ptiffimo fcrmonc facile dclin^ 
quimus, ve conftantiamraccn- 
di , ncc jii fcrrcpodimus. 
Ma pHocln mirano àquejìo, e f^n^^ 
tnifut^rt Le fue fir:^e, vogliono co i 
Talari^ dt Adercuno volar fofra le 
^f^re come Icaro con incerate penne 
f*or dt natura troppo tn alto falire ^ 
fi sformano , prejìo cadono in terra \ e 
fc ne muoiono, QueHo amto. diede 
Salomone. Alciora te ne qu.rfic- 
ns . Et Seneca quello , che per i 
Juot diuini precetti fi può chiamare 
Specchio della vita humana , toccò di 
queHo fatto il-neruo ieni/mo dicen^ 
do, Maiora ne qua^fieris.Id qu^« 
rc,quodpoccftinaeniri. Iddi- 
i^:e, quodpoteft fciri, id opca, 

^ 4 quocl 
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quod poteft optali, id tenta, qcl 
perao;i poteft . Ne altieri rei te 
imponcsinqna tcmendum, ca- 
dcndumquc fit . Hora. a queflo 
hàuendo hauuto f occhio to fempre, ac- 
eto altri non dichtno , che troppo fref^ 
fuma di me ftefo anche per fug^ 
gire quella nota , nella quale incorfe co 
Im , prefo Menandro , ti quale vele- 
ua , che non alia propria cogntttone 
s'attendejje : ma folamente à conofce- 
te gfaltrm mancamenti y e difetti; e 
pureènecejfartOyche coki , the vuol 
altri notare , non hahhia hi fogno ejjo 
àejjer riprefo , perche il detto è com- 
mme. Medice cura te ipfum . 
£ fan Girolamo piti efprejfamente ì 
quejh propojito dtjfe . Non con- 
fundant opera tua lermonetn 
tuum, necuminecclefia loque- 
ris,iacitiis quilibct rcfpondcac> 

cui" 
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curergoha?c,(jua^ dicis,ipre non 
facis f Fero l^epr jiato finhora k 
dar fegno al mondo dellohUgo , che le 
deuo y per tanti fatmida letriceuuti 
( benché €iU Jìa per fe flejfa lontana 
da pfhili affari ) e Hata timpotmzjiy 
c glt affari y che di fouerchiomhannù 
ingombrato, nonché la volontà non 
fia fiata fcmpre pronta di fodisfure 
in pai tv. Ueng o dunc^ue hora a far^ 
le tnfieme riu^ren'^a , e dono con cpue^ 
fio mio D:/c or/o , e con effo à mo/irar^ 
le il 'VINO affetto , col quale to imo di 
honorarUy riuenrla^ e fermrla fem^ 
pre , coinè a perfona^ la eguale non fo- 
lamente ha teflatomey ma hit infiam- 
mato ancora molti altri , à portar/e ri- 
uerfn:(^d , hcnore , ^) amore y t per- 
che p'-n e mia mtentione narrare al 
prcjLfiie ( fendo alto ti fm vahre , 
baffo il mio irgegno y,grandtJiirKo ti 

JliO 




fuo merita , e piemia il mio fapen , j 
y fuc fingaUrt per Fet noni ^ in ReU-^ 
pone y in (jìujìttta , m Gouerno polir 
ttco i e c tulle ; che fe della religione va-r 
I fi mo parlare , </fl«<f fi "vede più ri^ 
Jplcndet^ l ^elo ver/o t buoni coflumi 
ne foUrnente nerfo quelli , che fona 
comm i.nt a Ch pjtìani , ma eziandio 
a iiuem , che fono prcprij de Religior- 
fi, e done per apunto fi uede rifplen^ 
dere con martore , e più vtuo raggio 
la chiara luce del'viuerc ChrtBiano di 
quello a che fi uede^^ ne luoghi , che ella 
gouerna f ^ial obedten^a ,qual di- 
sciplina, qual diuotione non ^viueynon 
forifce , e non regna in efji f Lo fanno 
coloro 3 che non fola fiotto ti fuo go-- 
uerno menano vita religtofa , ma i 
Jìranim ancora , e quanto fiano edifi- 
cati di Si fatto ejfempto . Della (jiu^ 
finta non ne far lo ^ poiché procura^ 
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cheTvno non occupi quello , che ft^ 
dell' altro y non fi fì torto ad alcuno , 
non fi giufttfica dreo^doue merita^ 
cafttghoyhauendo f occhio al detto S 
S.Amhrofio, 53nus iudex nihil 
ex arbitrio faci t; fcd iuxtaleges, 
& iurapronunciat;c>&f;?^mc;//zr- 
I tiiPnnctpi , e PreUii fenoordinm 
da Dio , homrati dal mondo , ^t) vhi^^ 
diti da popoli del gouerno poifingoU'^ 
n yche ella ha fatto (empre ne mona- 
1 fieri della C ongregatione , & con the 
' fplendtdezia ella fia ojtjjlita, in qua^ 
lunque luogo , oue da fuperiori mag^ 
giorifia fiata defitnata, i chi non è 
noto f e loro fief, nell'occafione di vi- 
fite non fiflo fono refiatt grandemen- 
te edificati : ma per tutto , oue gì" è oc-- 
cor/o fermar [ì, l hanno per molto ge- 
nerofa , e magnifica Tempre predica- 
tala pietà fu4 Chrijiiana , & perU 

fingo^ 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Itnages reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4848/A 



Jtn^olartlJima fua pruénT^a y conia 
qijale fi va auan:^ando al tempo à lun 
ghi fap: hauendo femprc innan^t a 
gli occhi quella fenten';^a ài Leone Pa-^ 
fa . Intcgriras Pra^latorufn,falus 
efl:^ubdltolum. E perche t Reue- 
rendi Prelati U conobbero fempre lei 
fer tale y ornata di coHumi integerri- 
mi , atta a dar faggio dt fe honorem^ 
Icy e condecente, in ogni grado didi- 
gniià , fercfò la promojjcro alla di- 
gnità Jhbazj^tale , // che feguì con 
tncr edibile contento di tutti , e deflt- 
nata al gouerno delMonaHero diS. 
Maria in "Bagno, poi al Borgo , dipoi a 
^ ■ nero di PertfgM,à S. H Ippolito di 
t atuTia fua patria, vltimamente 
per hora a S. Catarina di Cremona co 
fua molta fodisfattione, e contento' ma 
qiA vò chiudere y e far fine , perche non 
soglio cen n^n cumulo d affettate lodi 



teffirle vna Comia in capo degnci di 

fchernoypercheiasòychefammo.el'o^ 
recchtefue.ne phì , ne meno fimojìm^ 

rebbono al prurito delfaduUtione , che 
faccia vr^fordoalfmnodvna fcorda- 
M cetra, ; oltra che io fui femore aleno 
\dalljt natura de gl^ Anj- , e dei da 
quella de Parafiti^ e con l armm.econ 
U'affettione per fe flefa lontana ; e fe 
\meHendefJi con miei Cent ti, imhrat- 
f » ! tereiptu prejto lafita gloria. , com e ne 
' 'ptà y ne meno fecero (jueUi di (^leni/o , 
\f iella di ([uelfamofo Duce . Auct^t 
[dunque T. M R,. quejio mio Di^ 
" ì/corfo della Magia pura naturale^ ^ 
Uenchejia picctoldono y non atto à pa^ 
fgaregrandobligoyo a dimofiraregran- 
I de affettione , non le fia pero d; fi aro il 
\poco y che poffo , per ti molto, che debbo, 
e che maggiormente %wet potere yCT* 
com benigna accettiti dono per qu4^ 

ì 
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lo .cheè,^ il donatore per ({UeU 
lo , che dejidera ejfere , perche fe U 
cofe ptcctole , non saceettaffiro , non 
fi conofcerehheUheniinnadichince* ^ 
ne il dono , la quale è tanto martore , ■ 
guanto [huomo è dtpiù alto affarey& ^ 
tnperfonaggio di pià rare condttioni . . 
V P' M. R. riceua dunque con lieta ' 
fronte quello , che gl* afprefenta amo- 
reuolc'.ma pouero donatore y il quale i 
dona poco a chi merita molto, per dif • 
fetto Sfortuna, non dtgiudicto, cono^ ; m 
fendo la bontà , & il 'valore^ dt Lei^ , J 
fer la qual prego il Cieloyche a molti f • f 
fini anni la fuavita dijledainqueU^^m 
la f licita yche al fuo gran valore è ri^hM 
chteflae che io fopra ogni cofa defedero. 

Di S.Michele di Murano li 8.Dcccmb.i«i l. 
DV.P.M. 

ObljgitiflTimo 

D.Pictro Patti. 
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VAuìtofré y a Comft , t!^ È. ni^ni 
Lettori , 



0 7y Jvura alamn mara:» 
uigitafft y do^o i^ampa- 
ti y Donnefihi Dif rtt ^ é 




i 



Stato marnale , e Fucina monjiruofi 
ilt fordide^^^e d'Hucfnini eT)ijcor^ 
fo dt hen parlare 5 ìffofittom fo^ 
fra verfi di Fr ance/co Petrarca , Uh- 
éj' kia hcra eletto di ràgtmare della /l ^ 
i> gta, fura naturale , mo/lrare fe ir 
, fnarautglie.chf fi dicono dt Ut, pof, 
fono fuccedere in Via naturale ,fe.i^ 
opmtwntde Detnom , ^, ciò con 
'^u^Ua chiàre^Z^a mj^jtor. j 
. pofiUe . pere hi er<i. ben a^nuenimie , 
che ieuatomi dal (mio, entirutvtni 
alla rebgvme { per fuggire gì' incontri 
difpUceiicii delle tofè humme , ) eia^ 
'am il nome dt Gtufeppe , n^ ' jvto 

daU 
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d'altro hahito , (è^ orn^f .5 d'altro ni 
me , hfctaf?i anche da parte lo fcr 
uere M cofe giocofe , e pUceuoli , (5 
darmi a Jcnuere , J^^^^ejfi di co^ 
grcf 'li , e nobtli , in tutto differenti dal 
li I 'une , come vedrete in ]^t^cJìo Z) i 
Jca^lo , ti quale hehbe da mecommif 
ciam'^nto l'anno jìejfo , che per mar 
del M- R- P. L). Ctpnano Modene 
Jhhate di S AIichele dt J^urano n 
ceuet qucjlo hahito ma non fu si ti 
jto iommencto yche fui fopraprefo 
cruddiffima infirmi tà , la quale m 
tenne opprvjjo non poco tempo y& i\ 
m jdoyche ero venuto più di noia a ni 
Jìf/foy che d'aigratiio agl'altri; quan 
do piacque air infinita bontà di Dio 
ne njìat libero , e ItbcratOy mt ricour 
nel Monajlero di fama Croi e deli' A u 
uellanay cofi di ordine del Reuercndif 
Jimo Padre Don Jgojtinoda 'Bc^gn 

Gene- 
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Generale a (juel tempo della Congre-^ 
gattone , nel (jual Adonajieroy eraui 
Jhhate ìlts/Ì.R P. Jhhate D. Ba- 
stano da Fabriano , dal quale io fui 
cortefemente raccolto , c con tanta hu^ 
manita tratenuto per due anni , che 
gtuntoui yhenche per ancor a non fofi 
Vrofejfo y mhonorò fuhito della lettu- 
ra de Caji di confcten^a , fe bene i;V- 
rano Padri molto degni , CP* 'virtuo/ty 
che di loro fiejjt haueuano dato /ag- 
gio y e ben più d'vna volta in publica 
raddunan^a ; e li farei anche flato 
pià , fe egli non fojfe flato defltnato 
da fuperiori maggiori ad altro gouer^ 
no ; ond'io non potei andarui nfpetto 
alla qualità de vini , che bene midoU 
fe . Vartei poi anch'io , e rne n andai 
a Faen:^ay ajfegnato da Superiori nel 
Monaflero di S.H Ippolito, <sr 'vi He- 
tj alcuni anni co particolare contento f 

b per 



fer la hellezx^ della Citta, ftr la l'a- 
ghezx^ delfitoy per la temperie del- 
Xaerc, ame anche per la coppia de In- 
ter ati : ma perche i tempi vartanoy CT 
gChmmtnt con loro tali' hora non quU 
tanojafciat da pane ogni fiudw^e par. 
ticolarmete ftejìo Difcorfo walamcn 
teabhoTX^tOyCon fermo propofito S 
mn farne alto : ma confiderando po 'u 
che non è co fa, che piti tarma Chuomo, 
eh lotio.maejìro d^ognt malejetondo 
ilde^ '^ A' raionc, ò Satiro , che fi jta. 
Nà 0 lu i urna q u ics v i ri j s a ! imen- 
tamiiiiiirac 'perciò io ripigliai dt 
nuouo , e perche era kuom pe^-^a > che 
so non fhaueuo -ueduto.hM^ che fare 
àriC'.no/cerlo per mio parto , cofi mi 
diedi a poliirlo.come quel Pitt re, chi 
rvolcndofar. . .^pgHr^> prima in car 
ta.poiin telacon ogliOyC pajtellt ladif 
ffma, la coiorifce, e finita, ne fu mo- 
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Jlra dmondo.coftfecioy e finito lolep 
amolti amici, f là per paffatempo , che 
che nhauejft dilettole contemo letto^ 
che io fheUi a dtuerji ptu 'volte ni da 
loro Befi predato, douerlo dare alle jìX 
pe,dicendomiyche/è mentre ero S ecola 
re haueifl^rnto.e f! ampato tanto, era 
anche gitilo i che al mondo fuccficono 
fcere^che non donniuo il fonno di Epi* 
fnenide,et che non eroycome i Prone di 
Penelope, che JìauanootioJi,mentre gli 
altri fotto Troia comhatteuano;cojì re 
foluto a quejle honejie dimande fodis^ 
fare , pià per compiacimento loro, che, 
per fodisfare a me flejpo : eccaui cortefi 
Lettori il Dtfcorjo della Magia pura 
naturale , che Je ne viene al conf petto 
del Mondo , per darui trattenimen- 
to , còl fare mojìra di fe Bejfo ^ 
fare anche la fcorta a glalt>i , che 
dopo lui do tiranno feguire^ . 

h 2. fi^ 



■ Vf ' 
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y? per mia mxU 'ventura- non haue 
fifdaefo quelcompito contento, che in 
tdJe materia deflderats^e ch'io vorrei^ 
nhò trattato co/i più tejh hiflorica^ 
mente , che fci enti fc amente, e ciò per 
ia maluagita de* tempi . ma potrete 
appagare i mjì,rt gufli con qualo, che 
vi porgerà il Molto K Padre D *Bar^ 
tclcmeo Garroni da Bagnacauallo Fi 
lojofoy e Theologo [ingoiar e, per f ian^ 
toegli promette nel Serraglio de' Stu- 
fori del Mondo , e flupori certo, che al 
mando ha apportato non pocamara* .j» 
wglia , come fia pojfihile , che il Padre 
DThoma/ohahhia vijio tanto, il 
Padre Z>. 'Bartelomeo affai ptu di luì, 
edhahhia con la /uaindHHria,&* col 
fiio lalore , e con le fue dottrine data 
tanimaac^ueUàro, che perladiuer* 
Jita\delle cofe.e per la [piegatura, è am 
mirato, & il M.KP. DSartolomeo 

loda- 
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lodato y fotnmmmte riuerito , 
In tanto fe a, forte vdtfle alcuno , 
me bene fuole amenire , che njolejfe 
fare intorno ad effo deirjrfiarro , /e 
altro non volete érlt per mia dfe/a, 
almeno p-r conef.^ nlpundetelt , con 
fahto Pittore Fxliccs fucuras ar- 
tcs,filo!i arrificcs ii9 in dica- 
rcnt. Per , ' t;;,^^ 
certa *'a:zK neraft , / ,^uah hanno 
le lettere , c-jk. . ^aUt dt Regno, fi) 
wglwno fare dà Tidlio tn cathedra : 
però fe me difenderete , e lui vedrete 
con buon occhio , e mofirarete , che mi 
fa caro , e grato , dar et' a me animo 
di faruene dono più prefìo , e farcyche 
a campo aperto f acino di loro HelJi po^ 
pofa moHra, con ordinan:^a ordinata^ 
viuete felici . 



t 3 LO 



LO STJMPATOKU 
A i Lettori. 




Erclie in Pnlcrmo haiic* 
uo Icrro con particola- 
re ino f ulto 1 I onne- 
fchi DifetrijC la monlbuola F\\^ 
cinadcllc fordidez^e dcglliuo- 
ir.ini,cdaltrcrpcrcdcl Padre 
Pietro Pafli Totfo nome di G\u- 
feppc; me n'innaghi in modo, 
chcairAnttore ho Tempre por- 
tato particolare aftcttiont , 1 1 i- 
ucrcn;^a ,con defidcrio pure di 
poterlo vifìtarc vna volta , e ra- 
gionarcTccOjC giunto, che io fui 
aVcnetiaintcfi,che egli era de 
Monaci di S Michele di Mura- 
tìo,w'hchbi contento, (^oichein 
quel monadcro vi fi ricroua il 
Padre Don Seucro Scncfi dalla 

/3adia 



£adia del Pollcfinc Priore mol- 
to mio Sig.cofiragionadocólui 
vn cjiorno , de dimandandoli del 
Padre Pafsi, mi diflc,che era aS. 
Michele, c che fra due o rregior 
ni s'inuiarcbbc alla volta della 
jBadia delle carceri , lo pregai, 
che mi faceflc gratia, che io po- 
tcfsi vificarlo> e coli fece, che an- 
dando con lua /(cucrcn;^a , fui 
molto ben vifto dal detto Padre 
& di quanto defiderauo compi- 
tamente lodisfatto ,e perche lo 
ritrouai occupato nella rcuifio- 
ne d'alcuni luoi componimenti 
(ifpofto , che gl'hebbi l'antico 
mio defiderio li dimandai , che 
fcritture erano quelle , che egli 
haueua fu la tauola, & fottola 
reuifionc; &:dichc cofatratta* 
«ano i ci mi rirpofe,chc erano 

i 4 quat- 



quattro Difcorfi in materia del- 
le Magie in riprobationc, &V-. 
dendo io , che la materia era 
molto ciiriofa,& che l'altre ope- 
re fiiehaucanohauiito grifpa:^- 
:^o, con gudo di tutti vniucrfal- 
mentcifcci ardire, e le dilli, che 
fc haueffc voluto fi ftampaflcro , 
gli hauerci Ibmpati io, e bene, c 
glie n'hauerei hauuto gratia, & 
perche il Padre Triore v*cra prc 
lente, lo pregò anch^egli a fodis- 
farmi,& tanto faceffimo infie- 
me, che per all'hora fenica altre 
parole mi diede il dilcorfo del- 
ia Magia pura naturale , che è 
quefto,dal quale potrete far giù 
dicio quali faranno gli altri: ho 
procuratOjchc con ogni diligen 
:^a poffibilc fia ftipato, fi di cor- 
rcttionccomc d ogni altra cofa 

per« 
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jcrtincnccalla /bmpa, pc 
disfattione c mmunc, r f^^pclie 
ononhabb 'no/ 
ia,non^itiu. p.. iiq.! 
àdanofcor;: alcuni pi, . micr- 
on, come (uolc auucnue in cuc- 
c le ftampene,! quali, perche Co 
lo leggieri non gHiO nocaii;ma 
a(ciatiaIgiudir(o djfcrecodcl- 
cSigaoric Vokre,ailequah per 
ne bacio le mani. 



Di Femia li g . Decemb. i6i y 
Delle S. r. 

^Seruitore aff^ ttionatifs. 
Giacomo Violati. 



Del 
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7/ Memore Jcademico Confiderato 

Per la Naturale ciel Padre 

D.Pietio Pafl). 

Pietro, la ma virtnteà l'erte cime 
Pr-s^ia PASSI ad fouranohonorc 

F f 'n vola pe'l nìf)ncio il tuo valore 
Tali la F imi alto,c ùiblime: 
Peicheie Icrun m pro( oò canti m rime 
Tutt*èaimiraumlia,cai Ituporr, 
De le Mufcf a'ApoIlo almo fplendore, 
Sì,clì'adorno te'n v n di Ipoalie prime; 
Che fc'n tratti nao uià ioimtkhcf.ocli 
Art'o dei ver o, i ' r r ac luoi magojori 
Fieui,e p ùilluihi f honorò le chiome: 
Ht or"c he (lopri in leoondrctti modi 
Ver'Ar^odi Natura i luoi ttfori 
Litt^i à l'eternità facra i 1 t-io nome . 



Jl 



r>2i 



M Molto Reu, P. Don Pietro Pap, 
perU /na Magia TSiaturaie. 

PIH RG JROLAMO GENTII.F RICCIO 



I Oì Megaraforfe, o pur del 
Cielo 



9^'efìaMAGlC J PJE^ 
I T K A , che rapijre 

\l con, che ^olpi/ce f 

frfe ti Dio di Deh 
\Poso L'aurata Lira , 
]£'t htUe1qurpaguifa ilnohlfuòno? 

'Ho yC h' Apollo dfuolrgno,{\yi^^ 
Wer fondarfi almo Mago vn miouo 
Cangia con fimi T I ET J{ A, 
E Sajfo è la fiia Lira.c fieli a è ( etra. 

DI 
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DI DOMENICO CJRREgj 

Anagiamm* 

T>. T>lETKO PASSI, 

SON TIPO DI SAPEU. 



-V 'yf £fire pafTì W'ppocrcne, c le nemiche 
Oiuie di Lcthe olcuro a dietro lafTì, 
ikn moftritojben mortri tu , ohe P A SS 1 
ri chiamano à ragion le Mute amiche i 
pad! da l'otio indegno a le fatiche, 
OndW virtù per dritto calle vaili 
Onde tua ùmain ogni clima faffi 
Chura, e alberga del Ciel le piagge apriche -, 
Qn nei de l'arti hberali vago 

Ti molhi, e fai con mcrauiglia vdjre 
L'alto valor del naturai tuo Mago i 
Qainci i olo d'honor te ftelTo pago 
Kt lojtu puoi meritamente dire , 
bON TIPO DI SAPERj di gloria imago. 



Gm 



(jiulioCcfarc Gidi. 
fr /'o/^m rf/ àel Keuerendo 

PASSI,trapaffi,ÒPASSI, 
Quanti giammai trattata in fogli, ò in carte, 
^. La del ^ran Batrro Rè non vtil' Arte, 
Le non buon opre de que* folli (agpis 
Che con torti Viaggi, * 
Quel diuino,fmmortaI Legislatore 
Del tremendo Sii>nor d'ogni Signore , 
Volean precorrer con non dritti paflì. 
E quinci raoftri, tu che la fapienza 
Infufa d'altri , che dal Maih o Ecerno , 
Perder qui il corpo fà,I'alma à l'Inferno, 




Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Itnages reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4848/A 



2)el Keuerenio Signor D.Thomafa 
fabbri Vicentino, 



Per h Magia Naturale di 
Don Pietro /'affi - 



Tv le Donefche frodi , 
Gl'clTempi illulbi, eliioiioi.tc imprelc 
Con it Icofi giocondo 
Felli Veder al mondo, 
Che bwHc chiaro il refe» 
Mè qui fermarti ilpailo. 
Chea quel, c he ilojoartotti, 

C nai- d'hahKi indegni) c de ditettu 
Minilfuoia Fucina, anche tormaitc 
t come aboxrf » è idcgna 
U Sacr i di Parnalo opra fi indegna 
E p-r Icu.as^h Ipene 

Scotni, aflV^nalU lor, moltraUi pene 

Filli patino iVmoic, 

Et'ù i^loru la tua,tuo fui honore, 

Hor u Icuopri , più vano, 
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DELLA 



MAGIA NATVRALE 

DI DON PIETRO 

1 afli Raiiennare. 




V E ST 0 nome Ji Nome di 
/ V . Mago di 

^ago , che può rtce- doppio fi, 
fecondo Àpuleio.e Por ^-'S^ 

/i J troua^ 
rto eia Perii trcuato to. 

fecondo loro , o come ferme Snida da M^goThfÌ 
Magucei, non vuol dire altro.che Sa- ""^"^ 
cerdote , Sauto , è Filoffo , ck co fi lo te"Ì7ro. 
nominarono i Greci, e coffà chiama^ 
to Pinagora , eie ti primo Mago fà^ 
che co fi ^olle ejfer dimandato , i ben 
'vero y che fi come fono diuerfi ipopoli, 
cofidtuerf furono i nomi co quali 
rono appellati y pofctache ti Mago, 
(^emfijia lo dimandauano gl'Indi, 
Sacerdote g FEginij^ Profeta t CabaL 
It^li , Druido i Galli , Bardo gt ^//. 

A rij. 
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2 Della Magia 

rij y i Bdtlont , & t Caldei Efetche^ 
queflo nome dt Mago, può come hò^ 
detto riceuere doppio fignijicato , e può 
pigliarft in buonAy e cattina parte; coji 
Maf^iadiui anche la Magia ftdiuide in Tiatura- 
Mlfe^Cen^^' e r/wc^wWf? , delU qmle Ceri^ 
momale montale per bora ne diremo falò due 
parole , rtferuando poi a fuo luogo 
trattarne e fattamente , ^ compita- 
mente con lungo difcorfo , che coft ri- 
chiede quella forte di Magia, impro^ 
hata da tutti t fcrittori dtfana mente, 
Agoftino e particolarmente da JgoHtno fanto 
fantocon- //^^^ della Citta di DÌO , al 

tra la Ma i, i \^ P 

gta Ceri- cap.nonoycome quellay che e piena a er 
^Q^i ^ jf fuperflitioni, fcongiuri carata 
teri y incanti y "vcneficij , e malignità 
diaboliche , henche quel facrikgo di 

Porfirio. - Porfirio prometta per me:^o della The 
urgia vna certa quafipur^ationedel^ 

t anima, e c 



perme':^odieff'afì 



da 
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Naturale. 3 
ia àifpofla, a riceueregltfpiriti ange- Modf di. 
, conferuandop peri ella monda , ^""^ 
purificata , offerendo facrijicij tm- ^^^ti ingan 
macolanàfupreminumii ma perche Thiii^P 
tlU riguarda alcune folennita , e ceri^ jj- ' '^^'^^ 
Jiiperjìttiofe , f^rn^r^ Ma^iaThe 

^rnondtinjiertotmente^O^tnferiormen cofr con! 
e per f interiore vogliono, c/f 
I A//«(7j (retenfe imparaffe ogni co fa 
'da Gì oue y hauendo hauuto famiglia- 
re corner tio feco fui monte Ida, e che 
» Malefagora Eleufino Atheniefe fof 
fe dalle lS[tnfe inHrutto y e che E/to- 

|i ^^^JP^doin'Boetìdfempltcepaftoredi 
m,f ^^Jtiame , hauendo /pento ti gregge 
III. Elicona per dono delle Mufc 

I \dtHeneffeinn3nfiihit0 Poeta.Eralin- 
I tenore ancora in ogni minima cofa ri^ 
cercata da Demoni , a:cioche // culto 
loro pareffe di quello del Creatore più 
'venerando affai, co fi fi legge , chei fi. 
A X loffi 



il 
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4 Della Magia 

Pitagorici lojofi Pitagorici dalt uut dita de gl'O ra 
no" ofa re ^oli prefi, riputavano co/a nefarta lan 
^f"^ ''f'- dare dt lana njeUiti.ter elìer la lana 

dar velhu , ; / / ^ 

dilina. ejcrimento delle hejite, e pento r^- 
jìtuano di bianco lino^f^ andauano ^ 
lauarfi ne bagni, onero ne fiume.auan- 
t'tyche celebrajpro le lodi de numi loro, 
ne farebbero entrati a letto , fe tutte le 
co/edtejjo non fojfero jlaie candide yC 

Superftitio biancheyCome neue.De Gnofìici fi leg- 

"ih&^^ìhgey che vfauano lauarfi tre 'volte il 
giornoye due fa notte [che è vna mani- 
Jejìa fuperflitione ) con acqua fredda, ^ 
auantiyche entrajfero dentro a ttempij j 
loro y e voleuano , che le "velli loro di li- 
fiJP^^ ^^^^ ^/orw(7 lanate difrejco. 
7^0 dico denti iahlutioneyComepref- 

Hefiodo. foHefiodof legge nel Lbro dell'opre, 
i de' gio rni , mentre dice. 

Ncmo fub auroraloui audet 
fundcrevina 

Ilio. 
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Naturale. j 

Il!otismanibus/ed (5<rimmor 

nlibus vljjs. 
Non ficcxaudirc volunt, fpcr 

nuncqueprarcati. 
t alt roti e. 

Prauus vbi fluuium manibus 

nonlotisobiuit, 
Hinc di) (ucccnfenr^tribucn- 

rcs inde do lo ics. 
cofi prejjo V ìrgtlio parla il Padre 
Enea. 

Tu gcnitorcapc fiera m^nu ^j^gji^^, 

pacriofquc penatcs , 
Me bello ex ranco digrefTum, 

& c^Je recenci 
AttrccSlare Nephas^doncc me 

flu mine viuo 
Abluero. 

dalFiHeffh Virgilio leuiamoy che P'''''^''^ 
,^ mentre celebr aitano facrifiij ai Dei chi nel ce- 
f lorofufremi^ haucuano per co fiume yaìiciV^'' 

F 



a 1 
loro Dei. 
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6 Della Magia 

d entrar dentro nell'acque , e lauarjt, e 
quando offeriuanoai Det > che inferi 
(cofi da loro chiamati j) vna femplice 
afperjione Jolamente loro haHaua per 
Virgilio, q^^flo Bidone prejio Virgilio inflrucn 
do le coje facre a gC Inferi Dei è intro^ 
dotta parlare in cotal guifa, 

Annam chara mihi nutrix huc 

fide fororem. 
Die corpus properct fluuiali 
fpargcrc lympha. 
Et altroue Enea uiene introdotto pref 
fo ali Inferno portante a Proferptna il 
ramo d'oro, e cojt parla. 

Occupar Acncas adicum,cor- 

pulquc recenti, 
Spargi t aqua. 
JE doue narra Melìjfo douerjt fèpelir, 
profertjce quei verjt. 

Idem ter focios pura circuntu 
lic vnda 

Spar- 
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Naturale. 7 
Spargcns rore Icui , & ramo 
fqlicìs ol'mx. 
Tacìopof mille inftituti profani , che 
hanno del (gentile y e del PaganOy cioè 
la conferuationi eflertoriy leJeneditio- 
ni , le vntioni , le fuffumtgationi , tS^ 
dtre cofèycofìle feicento feffanta feifor 
ti defacrtficijyche haueuano in off'er^ 
uan^ay co/i fv/urpatwnc dell'oua , e 
del f Bifore nelle purgationi , per il che 
canto Ouid'to. Oufdio. 
Etvcniatqua: luftretanus Ic- 

ilumquc locumquc. 
Defcrat, òc tremula fulpliur, 
&oua manu. 
C ofi i riti de ifacrificij da i Demoni ri-^ 
cercati , de quali parla Torfrio nel Porfirio, 
lihro delle rifpofle coji. 

Terna quidcm Diuis c^lcfti* 

bus hoftia, &ipra 
Candida mailanda eft , terna 

^4 & 



■1 
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8 Della Magia 

&terrelHbus,atq'3e 
Atracademgaudcnt. Porro, 

&:capiuntapcrtis 
Cdcftcs arisfoueas,cumna- 

mina conerà 
Expofcanc atro imbutas in- 

fcrnacrucrc. 
§liiefla è f iella Adatta detta da tutti 
Magia Bianca . delia fiale parlando 
nìn incantatore facriUgho dice, ch'ella 
èvna Magia finta, perche [otto nome 
dt Dio , e de gl'Jngelt concorrono gì*- 
empi Uemonijper ejfer adorati, e ([ue^ 
flefonolefue /?W^.Thcurgia f^pif 
fune lub nominibus Dei , & An- 
gelorum malis d^emonum falla- 
cijs obftingitur , & licer eius ce- 
remoniarum pars nriaxima mun- 
diciam aninìi,corporis,&: rerum 
cxtcrnarum vtcnfiliumq; oftcn- 
ter, immundi tamen fpiritus, 6c 

dece- 
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Naturale. 9 
deccptrices poteftaces liane ex- 
cjuiruncut adorentur prò cì\)s.£ 
cojt tam altre benché nel ejìeriore non 
apparifcomcoji ; che il lutto fi vedrà 
raccolto da noi in vn particolare D/- 
Jcorfoy Q con diligen:^a. E quanto alla 
Gaetta detta Ma^ia T^era ( per non 
la/ciarla da parte a ne ella ) detta lar^ 
gamenttT>^cgrdmxntiay mn è dubbio 

!fhe ella non fa fondata s.ìia pratica 
de [piriti nhaldi , e federati , piena 
d'incanti, e di/congiuri illeciti, aue^" 
•^^a alle vocationi , & alle diuinationl 
perme:Zo loro. Dell'origine di effa (jio* Origine 
Francefo Pico nel quarto lib.de Prfn. gromamiV 
al cap. nonoy ne parla cofi. Ha ne in 
Caldacaortam Nicolausin Efai^ 
comcntaria teftacur, ncc ab hac 
opinione Augudinum abhor— 
ruide putamus . Del credito poi , e 
del /erutto di ejfa , dice ftfcjfo Ttco 

hauutQ 
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IO Della Magia 

kanuto tn quei tempi- Frequés adeo 
antiquitus apud gcntcs habeba- 
tur,vt nullummcPo^tamcclc- 
brem Icgiflc meminerim , qui 
cum,qucm pr^ alijs cclcbrac He- 
ron , vcl non ciuiflc Manes fabu 
Ictur , vcl cum ipfum ad inferna 
non mifcriti fic Orpheum Euri- 
dicisconiusis amore Plutonem 
adijfTc&impetratam coniugcm 
amifilTe ferunt. Quod fi quicqua 
veri, & pcnfi hac ipfa in re fuiffe 
piitamus, non ab re fueric fifu- 
ìpicemur ( quod & Scruius cxi- 
llimauic) ex Necromantica va- 
uitate initium fumpfiflc,quonia 
inD^monucultu frcqucnsadco 
fuit,vt cius fit habitus magiftcr, 
qui forte vifam prodigio D^mo- 
nis, vmbram, quamfciliccc illc 
fc dctenturum autumabat difpa 

ruiflc. 
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ibi 



Naturale. i r 

ruiflcjamcnutus fit, cui polì: 
modum rei mille fucrint annc- 
xarncndacia, ficuc accidie mul- 
tis, & a Gra^cis ad nos manarunc, 
fi cnim quicquà veri in cis fuic , 
toc poftca fabula- coaceruatx 
funt , toc nugamcnrn, ve rcf\:è 
ambigacur tota ne fincaiquc in- 
tegra mendacia , an aliquod fun 
damenrum Hiftori^» inanibus fa 
bulamentis fubiacucric Fmcre- 
bant illi faltem (ve diximus) cjure 
fimilia veri ab frequétem vfinn 
crcdebae. Sic&:apudHomcrum 
fingitur VlylTemCyrceconfìlio 
Thcbani Thircfix animam , Se 
manes rcliquos couocaffe.QiK)d 
tamcn ad Siomanciam rcólius, 
quam ad Hicromantiam pertu 
ncrec, cum vmbra^duuta^^at, no 
corpora vocantur. Sic, & Virgi« 

ìius 
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IL Della Magia 
liiisfingJt Aencam,ìacrificijs pc 
radis, ad infcros pcnctraffc Sic 
AphricaniuTì Siliiis eo dimilTir. 
kroncm Orpbeus cum vmbris 
fatum iadu • Sic Staiius 
ì hircfiam Mantho filiam com- 
mitaiuiìì aduocallc vmbras fa- 
balarur. Sic alia diucrfi Poccx 
m^rnri fnnr de Nicromantia 

Jnnania nel ter^J libro de ria" 
tura Dxmonurn Amplia ym^^ior-" 
niente fi fnofeguito^ mentre coft dice. 
Hacdira Nicromantia cadaue- 
rumcredlionc olim fieri folita, 
vi.ffe,& Vlillcm intcrcmpto Elpcnore, 
Enea yu- AcHcam , Milcno vtriinque 
groaucia. claflium IH man Errabuiid arum 
Diiccm ,vfumhiinc, fide digni 
fcnpcorcs tefles fune, ve &c Simo 
ncm mac^um Hxretici Mcnan- 

dri 
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Naturale. 13 
dri Magiftrum, cum Nicctam 
pueium iùum , fuis ipfc manibus 
hi/ccncphandis/pecicbus, quo- 
rum ncphanda nomina Egyn, 
Paynion, Aymon,ac Oriens fin- 
guiuur. Hecarcque immolarcc 
Hanno i fcelerati frof jjhndifiejla. Mighf 
nefanda ^la^ia pano efprefo a»/ f?nno p.,. 
• Demunij , ne è operati ovi e alcuna , che '''^ 
lengha fatta da c^neju j^mtiper me^ 
^0 de gC Incantatori, che non fia in vir 
tiì di patto fatto con loro.S. Jgojlino 5 
ne [fecondo libro de Dottrina clnjiia- no."'' 
na al cap, 2 3 .f nelcap. 1 1 1 u d d i (i. 2. (J. 
q. 2 lo dice chiaramente con le feguen 

///'Wf.Omncsarccshuiufmodi, 
vcl nugatori^ , vcl noxix fupcr- 
ftitionis quadam pcftifera lucie 
tate homiinì, & dcrmonum qua- 
li paólainfidclis, & dolorami- 
cui^ confticuta. Vfano fegnifu. 
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j 4 Della Magia 
per Hinofi^uepMa^hty parole inco^ 
gnite , ofcure, & f^cre , ma. dette corp 
modo profano, con contranofentimen 
to , addoprano cent fegni , e caratteri^ 
con oferuan^e particolari , dt giorni»^ 
di ere y dt minuti , fotto certo /ito di 
ffelle , con i magmi , numeri , voci in- 
. , linimenti infoliti , harhottando . 
Caratteri /cr/«f , che alcuni Ut c^ucm carata 
h c^m f f r/ COI! ;4ro/. ofcure erano m enigma 

re piedi , e JgCyfiii ne piedi ynella cmtura, e nel-- 
nelU coro J ^ rrr y«4 ^Z.- 

na di Dia- corona di Diana Efejinay O* che 

ne giuochi Olimpici vn certo Milefr 

efendo 'vinto nella Pale fina ddvn 

Efcfino .perche haueua negl'huomeri 

de fritti cotali caratheri , accertifi di 

ciò It giudici, ^ fatti fiellideponere; 

PEfefmo refiò perditore, con tutto.che 

pià di trenta giocatori per f innanzi 

Pitanora haufffefuperatt. Pitagora chefìgran 

con carat- j;^ ago, come vogliono alcuni, effèr- 

citò 
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Naturale. 

cmanceilt quejla Magia profana.^ te.i dome 
conijueJl> 



'leu 



arattert 

'ece dt/cendere daWaria Vn JqmU , e 



!ca vn* 



Aquila. 



ìli 



fi . 

la refe dome H tea, e manfuetainmo^ 
do , che come vuoU Ammonio , parlo a 

f ni Ammonio 

i^ncbe conerà molte velie ^ ma Più- Opinione 
tano a^gtuge , che quefta Jc^utla era ìo^Zo 
unfpmto mfjrma di efa;pocU anche 

*, J n • À ^^^^ ciime- 

P^^ ^^Z^ di (ititfli fpimi focena vede- pìc-- 
re nella Urna le lettere, che fmueualZl^^or^ 
in vn ffccchio col [angue . dcmeiìicò 

m,^^r\ r I r , . J vn Or la, 

'Vn Or/a dtfmijurata grandezzate U 
mene apprefo dtfe molto tempo, e poi 
colendola Ufi tare andare, fi dice , che 
le fece giurare di no offendere maiani^ 
male dt forte alcuna, e co fi ridottafi 
ne Ile fine oferuè,<iuamo haueua pra^ 
rncfo. J^oltt altre cofe racconta di 
Im Celo I{odtgim nel libro i 9. delle 
fue mttchelettMcap.^. D. Aha^ cel. 
^ijilegge.cheportafeper il menda una ^'-'^'^ 

Inetta, 
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1^ Della Magia 
Ahixi fù faeita.echeperufriàcltqurllaandaf' 
' ^''V^ voU'iJo per fana: Gio, francefco 
Gio.' Fi in- Pjco nclpr mo Idro della ^untta della, 
G oanni" dottnna ddici^ mi al cap. fecondo , lo 
fù Mago Goeticoyfe tene G'touannt 
nell'Jp(/' "^^^o fà Ma^optiro natu- 
rale , ma no,^ flette però anceglt fer- 
motn quefìa opinione, come fin: e de nel 
duodecimo contragf Jjlrologh 'f'^'^' 
toda Gio.francejco nel f'^ trimo depr^ 
notioney al cap fecondo; pcJje m "Vir- 
tà di tal Canta , chiamata dal Pico 
Celio Ho- Jpollmi>^[dche conferite Celio Rodi- 
gtno neUj. delle fue antiche lett lont, 
alcapiioL) an^e/mo fecondo infinnan- 
dolche y! pollo gliela dono ) mdò volan 
Gio. Fran- d) pcr Cariay e perciò Givuuyini Fran- 
cckoi>ico ^^y^^ cp^^-, (^licjìo ftto dice cofi, 
lamblicus n-nq; in opere de le- 
da Py tagoi (,'a nuilca de ipfo Py- 
tagora nariat móftruofa, &:qua: 

huma- 



I 
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Naturale. ly 
humana, vt fìant arte omnino 
ncqucunt , vt quod codem die 
& in Italjaplunbiis iocis, &in 
Taurominio.vcciIja^ difputauc^ 
rir,&:cum Abari hypcrborco, 
qui acrcai tranaflctfr^tus Apol' 
Jinea fagura,familiarjtas ci fue- 
ri t , e [aggiunge Sic , & Enipcdo- 
clcs Sicuius ex Pyta^ronra fc<aa 
per acrcm(^vtipfc cecini tjauic 

ambulabacvndq ipfcin Hymno 
ads. Gcminianiim cecinir. 
Abari m taceant ipaciumque 

icmcnfum 
ric]; ab hypcrborco tempio 
fabrumque voJantcm 

Et/IculumvoJucrifulcantcm 
L^. nubifa gre/Tu. 

^tin Hymno'ad faiKaum Mar- 
tinum. 

Actrobatcm fiJcant vatìuura 

^ per 
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tt Della Magia 

per inane vagantcm 
Ipfum quem celeri nugata eft 

vanavctuftas, 

ITentorum fpacio , & nubes 

tranaflc fagitta. 
Huominlè ^/^g ^^^^ poi fiqjiueffiJi alcuno curto 

fono Hate fi cw rtcercofc potrà vedere Htff 0" 
' crate, e Galeno yifiuali nonhannoper 
tmpophile , gUmaUtt mantenerli 
Alcuni giorni fin^^a cibo , e leuanda. 
Hippocra- ^.afauUJopra Hippocrate ferine 
hauer curato molti infermi , / f*ali 
fen\a cibo , e heuanda ejfer coji'Uìjfu- 
ti fino al decmoiuinto giorno y rif- 
fanMi.E Plinio nel fvnde cimo libro, 
al capitolo ultimo prona non ejfer mor 
tale f media fino allt fette giorni.e se 
leduto ancora ( dice egli ) che molti 
Guglielmo fino pajfatt gl'vndici. Guglielmo Ron 
Róckiitio. ^^^^^^^ ^^^^^ ^wc V^A d'vna putta^che 

^unfi alli dteci anni fen:^a alimenti, 

e do* 



alcuni gior 
niséza ma 
guie. 



te. 

Galeno. 
Bialaola 



Plinio. 
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Naturale. 19 
cdopo fatta grande ejjerfi maritata » 
^ hauere partorito figlmli . E Gre^ Pietro Gre 
gorio Tolo/anoneltrigefimo quinte It^ ÉJ''* 
hro della fua Stntaxe , al capitolo de^ 
cimoÀice ancegli le fegucnti parole in, 
propofto di che (t parla . Tcftatur 
edito proprio cius rei libcllu- 
loGcrardusfiaccolidianus Phy* 
ficus C^farcus tcftisoccultus, fc 
obfcruaflTe pucllam fubcommif- 
fa fibi cuftodia,qu« fine cibo, & 
potu vitam tranfegcrit, propc 
fpiramCiuitatem Imperiaiem, 
in villa didaRocd^anno Ooniì^ 
ni MDXXXIX, nomine Mar 
garetam, patte Scifrit Vucis na- 
tam y & matte barbara nomina- 
ta, camqueà fedo Diui ^ichac 
lis vcntris dolore correptam an 
no prxdióbo X vfq; ad 

annù mille quingentos quadra- 

2J z gin- 



xo Della Mngia 
gintanihil cibifufccpiffcpoftca 
ncc per trcs annos cibo, potu, 
cxcrcmcntisuc vfam . Ma ai no^ 
Jìro frofofito , per non fare catalogo 
dtquejio, IGnojltci Iflo/ofi furono 
intenti a quefìa Ai agi a T^era, e di 
loronè falungha diceria Pietro Cri- 
pito nel fttimo libro de honefla difci^ 
fltna , al capitolo (Quarto . e noi nella 
noHramonJlruoft fucina delle Sor^ 
didezjs de gì* H uomini , al Dfcorfo 
de Negromanti , e meglio moBrare^ 
mo nelDifcorfo particolare della Ma 
gia(joeiia,ofie i curiofì haueranno la 
Ts[egromantia dtuifa in T^ecyoman^ 
tiayf^ Syomantta,£ quale fia fvna , 
e quale fia l'altra , e con quale s*addo^ 
peri il fxngue ^per fujcuarei cadane^ 
ri,e con quale ha fi a j diamente chiama 
re daU* Inferno l* ombre; diche parla , 
e bene (jioanni Lorenzo Jnnama nel 

ter;^ 



.,.,»: 



■4 
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Naturai 



c. 



XI 



Ur:^o lìhro de T^atura D^monum. 
Ifidoro nell'ottano delle Etimologìe , e 
S.J^oJììno nel fecondo della Città di 
£>iOyd capitolo fettimo, ihauerà anco 
le lodi delia Magia mecanic ha, benché ccmcifo 
da alctmt fa fiata prefa in cattino fen ArippTda 
fo. come quella, che fta accompagnata M.gù Z 
daceleHimflujfuco/a , chehàhamto 
ardire dUffirmar e Cornelio J grippa 
ne fuoilthride Occulta Thilofophia, 
dal quale errore non è anche lontano 
Giulio C amilio, per altro giudkiofo.e 
potino fcnttore nel Difcorfe inrnate^ìX<^ 
ria delfuo Theatroja doue fauellan^ 
do delle fìatue Egittie, mo/tra t celefii 
fnfiup defcendere nelle fatue con ra^ 
raproportionefahricate, che juanto.e 
Mi>e gl'altri errano, fi vedrà a fiso luo 
go.E perche per hor a togliamo parlare 
filamele della Magia naturale, dieta 
monche eUé m c altro, che ma perfet^ 

U 5 UQ(h* 



I 
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z% Della Magia 
Magia Na- ta cogmtfone della Filofofia naturai, 
*"V' r/^' aiutata nelle fue opere ma^rauigltofe 

cola Ila» fii .*\M- /Z^^' 

dalla notitia della tr^trtnjeca , 
^occulta delle cofeje qualt applica^ 
uconueneuolmente a [oggetti ,parto^ 
rifce quaft miracolo di natura : onde i 
ty^agt conofcendo quelle cofe , che da 
let fono preparate,^ applicando afuo 
tempo gfattiui a ipafiui , fpejfe fiate 
innan:(i il tempo producono effetti ma 
rauigliofi, che dalle genti per miracoli 
fono tenuti,ncn 'ui interuenendo quafi 
altro di più , che tantecipatione del 
Origine lo tempo : Suefla i quella Magia tanto 
gu Na^!J; cSmendatadaOrigene nelquinto trat 
tato [opra, 5. Mattk contro del qual 
bS«f luogo inuehtffe Theo fio VefcouoAlef 
oHpene ^y^^j^j„^ ^ ficondo ltirù PafcaUy 
wa hi torto , poiché Origine altre ^vol- 
te, ha detefiata la Magia Cerimonia 
k>camefi%ed€ nella i^*Homf oprai 



Origene à 
torco.' 



Naturale. 25 

TSlumerì . ^lefta Jiejfa è commenda^ 
ta da Filone H ebreo nel libro delle leg F,,one He 
gefpectali , con l infrafcntte parole, ^^eo loda 
Gerani ^agiam,hoc eft pcrfpe. nS. 
iftiuam fcicntiam, per quamna- 
tur^ opera ccrnuiuurdarius, vt 
lioneftam cxpcrcndam^qu^ non 
plebi folum fccftantur, fed edam 
^cgcs regu maximi, pra^fcrcim 
Perfìci ram curio (ì harum ar-. 
tium, vtregnarenonlieeatnifi 

cum .l^agis vcrfaro famjliaritcr. 

^a fra tutti colori), che hanno 
fcritto di auefta Marna pura natura- ^^'^ 

/ fr t • » » g'"* pura 

Uy ntjjuno al mtogiudtcio e fiato , che maturale è 

nhaLbta parlato più fcopertamente.t nò!"'"' ^ 
depili appertamcnte Uahhia comen- 
data di quelloy che shabbia fatto Gu^ 
, gltelmo Parifienfe , nellibro delle leg^ 
! gi y efcoperto/ifauttore di ejfa , poiché 
( non foto la commenda , ma la concedi 

£4 anco^ 



t4 



Della MacTia 



ancova.per vera^popbdeyi edf,& leci 
taydtcmdo egliy che pt r me^o di ejja /* 
huomo conofce le ragiontyO le uirtUyO le 
for-:^e feminane , lequalt da principio 
furono imprejfe da Dio nelle cvfe crea- 
te^e confeguentemente latttutta de gli 
Agett naturatile U applicationi.e le prò 
portioniyC he hanno inficme, & quelle, 
che hano a i fuoi pattentt naturaltyche 
co fa per proprta virtù poffonOy e che no 
fojfono. Sono le fue parole le fegucnti. 
Gugiirimo Ad hanc Magiam pcrcinet fubi- 
Parifitnfc td ecncratio ranaruin,&()edica 

piitorc di . . 

Magia pu- lorumA'vcrmium, aliorumquc 
animalium qiiorundam in qui- 
bus omnibus lolanaturaopera- 
turjiicriim adhibitis adiutorijs , 
qusc ipfa {emina naturai confor- 
tanrj&: acuunc adeo, ut opus ge 
ncrationis intantum acceleréc, 
* vtabcis, quihocncfciuncnon 
opus natura: vidcatur, qua: tardi 

JJSU- 
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Iti 



ìli' 

•li 

rn 



•fot 



(|ei' 



ì 



Naturale. ly 

US taliacoiifaeuicficcrc, fcdpo 
tius virturis naturar culli bct im- 
pcrantis',qua de caufa, fi quis ta- 
lia taliter operare tur , malus. Se 
malcficusapud chriibanam rcli 
gioncm habeicrur, <k non virtù 
te nacuTcX, fed magisadiurorio, 
Se potenti a l):-cmonum hmoi o- 
pcra facere pura re cu r.c] u i au r c m 
in Maoiadoóbi lunt, talia no mi 
ranrur , fed Iblum in his Creato- 
reni glorificant , fcicntcs , cjuod 
foia omni porcntiUìma Dcivo- 
lontatc ipfius natura operatur, 
&:iuxta contucrudincm notam 
omnibus, &pra:ter con lue tudi- 
ncm,no lolum nouis modis , Icd 
etiam res nouas. Non.n.dubitan 
dum ci\ in nouis fcmmum comi 
xtionibus, &iprorum adiutorijs 
iioua animalia,&: ne dum vilà gì 
gni poflc, ficuc docctur in li.Nc- 
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z6 Della Magia 
gimide Maghi Q^teBefonp le pAr 
relè dt Gugitelmo^iilfAreredtlejuale, 
pare, che s'accojii m,gran parte la (jhio 
fa d'Jgojlim [opra Effodo > alcapt- 
tol) fetdntOi la doue parlando delle 
V erghe dt Faraone trafmuttate da 
fuoi Magi tn ferpentiydice , che bene^ 
che fi muttajjiro m 'veri dragoni. No 
fueruntcamcn crcatorcs draco 
iium, ncc iWagi, ncc >^ngeli ma 
li,quibus miniftrisilla fiebaiif 
infunccnim rebus corporeis per 
omnia dementa mundi quidam 
occulte fcminarix rationcs,qui- 
bus cum data fuerit opportuni- 
tastéporalis prorumpunt in fpc 
cies debitas (uis, fcilicct modis , 
&figuris. Ncc dicuntur,quifa- 
ciunt ifta, animalium crcatores, 
fìcut ncc agricola: fe^ctum, vel 
arborum,vcl huiulmodi^quam*- 

uis 



i 



Ó.a:' 



:4 



2^7 



Naturale, 
iiis priebcant quafdam vifibilcs 
Dpportunitates,&cau{as ncifccn- 
di. Quod autem ifti faciunt vifi- 
3Ìliccr,hoc Angeli inuifibiLrcr, 
Deus vero folus creator cltverus, 
il bui caafas ipfas, & rarioncs fcmi 
'flK.|tiarias rebus infcruic. E fijiejfo 
■Guglieimo nel libro de Vniuerjo mo^ 
pra di hauere ifperimcntato i fiere ti 
^di quejìa Magta^ mentre dice . De 
his autem, cju^fiuntper Magi- 
:r cara naturalem/cito^quod nul- 
Um habentcrcatoris offcnfam, 
Vcl iniuriam,nifi quis ex ca arte, 
vel iiimis curiosc,vcl nialum opc 
^ retur,ficiitcontingitinartc A/c 
ydicin^c, perquam contingitcpc 
Plrariintcrdum inmortem,vel)^. 
Ifìonem alicuius hoc autem appa 
rcbit tibi ex ciufdem principijs, 
&radicibus,&inillius operi* 

bus 



ig Della Magia ^1 
bus, qux (ovtc rcuelabuntur ti-l^^ 
bi, per me. E mojtrare maggior -^^^ 
mente , che egli lo abbia non folotfpeA 
rimentato i fecren dt cffa ma creduti 
If fue mjtrAUiglte , nelhjìejjo libro 
V niuerfo , oue ri ff onde a, quel dubbiai 
a che modo il legno della vita, haueua\ 
virtù dt conferii are la vita corporale 
dice. 5icutcarncs quidam ha- 
bentia renouatiuam virtutcm,! 
ficuc carnes fcrpentium , qu«c 
vocanturThir.cxpcriaiento il- 
iaci cognofccre potes , atque' l 
narrationibus multis, quac inter L 
homincs audiùtur; 5^ ego de più 
rimis notifrjmis,&famofis,&ma 
ximc,qui.l^rcnouaciones iftas in 
fc ipfi habucrant , audiui calia . 
Non clt ìgitur mirabile, fi arbor 
vit«, vcltruótusciusvirtuté ha- 
bebac cófcruaciua vie; human; • 
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Naturale. 
tìw^ come ho detto di fipra , hnde 
•Itri jluitmccmmttidwoquefta Ma 
l'apUratMturale.gu^ltelmo peri folo 
^lu dt tutti gl'altrt ne mgtma libera- 
»f« R:^.erio Bacccncet altri fono ti- 
Scritti al telo de Alagi naturai, ma io 
^onofempre flato di parere , da que/U, 
_ feftpuè argomentare daUria/crittt 
^^/oro,cée la /oro Magiara fiata poco 
m.etloro ^agifuperfìitioft. e per 
^ettew formai ir, filo , e dare irdme 
'1 dire non far k fi ori d' pwpofito m 
'uefto luogo wdere al maglio che fia pof 
f'" ,fi quefia Magia pura naturale 
^nto lodatala alcuni fia dannaiile.i 
\purele maraviglie, che fi dicono di ef 
* pof ono Recedere m -uia naturale.et 
"n t3-ttopofiimprodurfi realmente 

Magi^^fi.0^ qu,fl, f,„^, op,ra Pi„.oo. 
'one deDemoni,o efprefa.o tacitaci 
^ct^lta,e per cominci are di fià. P,uro |° ta^: 
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Della Magia 
G^rp^ V^efcom Vdlèjenfi nelle fuCi \ 
determmationì magiHrdi contra iij 
Ptco y fopra rvndeamn conclufione ,y 
dice d't nà , è hen vero , che froteM 
ÌZ^^^ di mantenerlo fola pfoUhilmtnte 
contea'' h «'^^ ajfcrtwa,mcnte ; oue fra ^lialtri^' 
Magu i>ii. Juppojìi. che egli fone^ tre fanno aV^ 
Vammeli noBro propofto mjrMmente.i qualr ^ 
'^tcZdx pojiiandaremonoi vetiUandoper dar 
còciunone pajlo à curio/i. T^lega dun(iuc per pri* 
mo le virtù occulte , (3^ mirabili , at^^ 
trihuite da J^aghi alle cofe che 
loro dicorio ejfere inferte da Dio nelle. ^ 
cofe > dar firn effetto . Aggiunge iM 
che dato , e non conceffo , che fi troumo\^ 
T-rzj co ^^^fì^ '^''"'^ occulte , & mirabili nel-{' '{ 
elulione . le cofey è impojfthile yche 1! intellettivi : % 
humano , Ufctato nel fuo naturale ' A 
conofca dSmtamente tale virtù. Sog^^ 1 
giunge finalmente y c conchiude , c/'tf r 'v 
i^h^omonon aiutato dall^ Angelo buo^ M 
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Naturale. 3 1 

fM^ y ò cattino n9n può per modo d'ar- Prima ra- 
ite caufare que/it miracoli infoltti, ap- p! nlutoa 

>licando le predette 'virtù occulte^O^ ciufionc, 
marauigUefc injteme , 

H ora forma egli queHe tre ragio^ 
\n\ , la prima delle quali è quejìa , c/ye 
\mn ha del probabile ejfer co fa alcuna 
Ji» natura , che ò con la ragione ejjica- 
o col l'tfperimento non s'apprenda^ 
^concio fa , che quejìa fola Jirada fta 
lafciata aWtntelletio hummo da po^ 
(f è poffare , cioè ò con la ragione , ò 
, à l'fp^^jcnza , ma quelle virtiì oc* 
pp^^'^'^* ^ Girabili, che non han del 
pili) ^^^^^^ne , ma del particolare , che i 
1» ^^i^f pongono , non fi conuincono y 
iii'f/uK' P^^ '^^^ ^^i^one , nè per Hfpe. Ri^porta al 

> ^'"^^ ^PP^^' fallacia , g'o^nédeiS 
•^^&incertitudine dell'opere Magiche, 
.j^ tdunque quefte njirtù non fi danno . 
,41 quale argomento fi nega quella 

parte 
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51 Della Magia 
fme che due , che, taU mrtà occulte ,|ti 
gi/- mirahtltynè con la ragione efficace^ \ 
ne con t/perien:za fi cònuincono^tmpe' • jfl 
roche , cj^ndmo all'ifperieìi:^a molte \K 
cofe ftuolofe fi recitano da alcuni y c/>tf tr J 
in effetto fi trouano non efer potcofiy^^^ 
r- come lenpom raccontate * DonGar^ -^È 

©on Onr- o i. \ n I 

fia dall'Or j^j^ dall' Horto medtco a qtéejio propo- 
fta^a dJ fito nella fina Hiftona de gU.oma^ 
Piagante. ^ ftmplice Indimi dicfy d'haue- M 
re ifpet imeni ato quellOy che fi dtceto^ 
munemente del Diamante ^checonla ìmI 
fua prefenza ìmped[fcay che la Ca- 
mita non attraha il ferro , cofa , che 
nji con/ènte Tinto , ma Girolamo 
Cardano nel fettimo libro de fuhtili" 
tate dffente da quefla opinione , poi 
che parlando dt l Diamante dice.Fvw- 
ftra crcditu cl1:,non frangi i(Sl:u> 
nec malleolo infcobem rediga- 
tur; paulo cnim (quoad i<3:us at- 

anec 
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Naturale. 3 5' 

tinct durior cft chriftalfe) , fcd 
lice magnctcm impcdit qmm 
fcrrumattraliat^qua? duofalfo 
illi mnhuta.Dt quefìa opinione fon» 
dnchUo , poiché ne ho fatu qui in 
Venetia fefperienzj* y per chtàrirme^ 
ne alla pre/enz^ P^ire Don Se^ 
nero Senefi Monaco Camaldolefe , e 
Priore nel Monaflero di S. ^Miche- 
le di Murano, e ciò con nienti Dia^ 
manti > che ne fuifauorito da Signo- 
re Lorenzo Pen:(^ini Orefice, e Goie^ 
gliero molto honorato nella Hejfa fua 
I hottegha-.nereHÒ che per la prefen- 
fua , la Calamita non trahejfe il 
ferro , // chefà bene ifperimentato pià 
dvnanjolta. fi che intorno a queHo 
particolare potremo dire , che quefla 
fiavnahuggia di Plinio , ma perche 
nha detto tant' altre , non è maraui 
glia/e a quelle hà aggiumo p^a an^ 

C Cora . 
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34 Della Magia 
Cora . l*iflejp) ^ardano nel fecondo di 
Subtilitate attrihuifce ma proprie^ 
ta veramente marauigliofa , e qua/i 
incredibde ad vna cena Calamita \ 
particolare mentre dice . Non abfi- • 
milis buie vidctur magnes alius, 
cuius ego cxpcrimentum tale vi 
di. AtcuieracLaurentius Guaf- \ 
cusCherafciusprouinciacTuro- ì 
ncnfis medicus empyricus , his 
dicbus hunc lapidcm polliccba- \m 
turquc fi vcl (lylum , aut acum 
tangeret , carncm totam abfque 
viio dolore penetrare . Quod cu 
nobis ( vtpar cft ) ridiculum vi- 
derctur , rem experimento in 
mcis contubernali bus cófirma- 
uifEgo tandem^ vt tam incredi 
bilis rei pcriculum faccrem ) a- 
cum ipiam piius lapidi affrica- 
tam cuti adintorij brachi j intu 

li; 
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Naturale. 35 
Ii,fenfiq;primoleuifIImapU(a:io 
nisimagmem.poft cum tptumu 
fculum quàfi diredapcnttrarct; 
' acum quidé in profundu,qua pc 
rcrrabac^penetrarc fenticba>do- 
lorénullump?iiitusfcnfi,tuncq; 
familiaribus , quod in me cxpcr- 
tus fucram,crcdidi; dimcfi vero 
logo fpacio brachiuni,nee quic- 
quammoleftùfenfi. J^giungedi 
ftùyhauer trouato effèr co/afalfa anco, 
YAy che il Diamante a colpi di martello 
'fiia faldose non fifranga^potendoft con 
-nìnfiftello dt ferro ffezj^are , 6^ io ne 
hò ceduto rifperieta fatta dalf III. 
Chrifloforo 'Buone op.Jr due fc. di Ra- Ifperienzi 
uena, ti qua/e hauende vn Diamante ofamamc' 
in ditOyet ejfendouitra moltitlSig.Ca «l^J^'iHuilr. 
TnilloAhbiofìo gentil huomo d'honora- ^o^arl»! 
tijftme qualità ydfedaejfo Signore : 
gran virtù è quella del Diamante ^ che 
C 2. Vojìra ^ 
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3 6 Della Magi A 
lode del Fop'a Signoria lUuJìripma portd 
ìì^^li*^^fo;echevirtà rifpofe egli , fo^^ 
giunfc ilSr0or Camtlloynon può ef- 
fer ffe:(p(At(^ da ferro alcuno, ma fòr^ 
ridendo , e per ifcher:^o . fuhito ordi^ 
nò JMon/tgnorc , cheglifojfe porta^ 

10 mn martello , e in vece di ejfole fà 
portato pez^ di ferro ( ehenche 
tutti saff attcsterò i perete non ne fa- 
cejfela prona ^ njolfe farla, )e convn 

ludouico colpo lo franfe ♦ e Ludouico Viues a 
^ueHo propofito nelle fui fcolie fopra 

11 *ventunefimodt CiuitateDei^ alca 
f itolo quartOy dtce • Hac fupcriorc 
anno Bcrnardus f^aldaura fcfti* 
uifsimo adolcfccnsingcnioad- 
amantcs oftcndic mihi,quos nar 
rabat malico fraibos à Bernardi 
no patrc, t hen vero, che foggiunge , 
fcd cos non indicos, aut-/^rabi- 
cos adan:ianccs effe credo , c^ce- 

rum> 



Naturale. 5 7 

rum^quosPlinius, fcu Cyprios , piinidg 
Ifì fcu fidcrctcs vocat, T{è manca^ 
f I no huomini , ni /ino mancati in tutti 
i fcecoU , che hann$ fatto ifperien^a 
di cofc tali , hanno trouato delle 
falftà affai , & affai tugif ; non ne^ 
l'f I P^^^ > iffericnta non mani" 
fefti occulte, e mirandi proprietà tro^ 
uarjt in molte cofe. Pietro ^effia v\ttx9W( 
narra vnaco/àmarauiplw/à dioccul , 

• ^ I ^ r> n Virtù ma- 

tavtrtu iChem Epiro jtavna fmte, rauigiiofa 
deponendoui in quella vna candella, te Upi?^ 
ò torcia acce fa , fi fpengie fuhtto , 
ponendouda fenz^ fuoco s accende , 
e di ficjìa fonte parlò Pomponio Me 
la nel fecondo libro , cofi. In Epiro, 
Dodon^ilouistcmplumcft , & 
fons ideo faccr, quod cum fu fri 
gidus, &immcrfas faccs, ficuc 
P I ceceri , cxtinguac , vbi fine igne 
ni procul admonemutj accenditi 
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3 S Della Magia 
Lucretio va inueHigmdo la ragio^ 
ne di fi merauigliofa vmà , mentre 
dice, 

Frigidus eft ctiam fons, fupra 

qucm fica fa^pc 
5tupà iàcic f lammam conce- 

ptoprotinusigni, 
Tseoaque confimili ratione 

accenfa per vndas , 
Colluccc, quocunquenatans 

impcllicur auris . 
Nimirum, quia fune in aqua 

per multa vaporis 
Semina, de tcrraque neccfsc 

cftfunditus ipfa 
Igniscorpora per tomm co-< 

(urgere foHtem , 
Etfimulexpirare forasexirc- 

que in auras. 
Non tam viua tamen, calidus 



qucat.vc ferri fons. 
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Naturale. 3 9 
Rennio and*e£li par/a dì ^ueHa neL 
lUnfr aferi tto modo fecondo la (raduta 
itone dì Dionigi j^fro, 

Hxc regio fontcm mirand» 

concipit^^^^<^a^, 
Que merito vctercs dixcrunt 

nomine facrum, 
Nam gclidusfupcrat cunóla- 

rum frigus aquariim, 
Accenfasc]; (o,ccSy fiquispro- 

pc duxcric vndam, 
Eitinguitflainas ; recipit,fed 

rurlus eafdcm, 
Admoucrat dcxcra cum ex- 
tintìam lampada onti. 
'Hon tacque il Petrarca ami) egli di 
quefla fonte dicendo , 

V n altra fonte ha Epiro , {la 
Di cui ft ferine, che efedo fredda el 
Ogni fpentafaeelÌA {cefa. 
^cc€nde,efpegne,(iual tromjfeac^ 
C 4 Pietro 



Early Eurcapean Books, Copyright © 201 2 ProQuesf LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4848/A 



49 Della Magia 
virtù ma- T/>w Mèffia dice di più , che mU 
'^^^7ol ffiifopia^i^ infinte , de coloro, 
te in Etio- cketn quello fi hagnmo , efcono vn^ 
^" tuop , come d'obito, (O* queHo Io con- 
Pompon fermano Pomponio Mela, e Solino ) 
ni. Mela. ^ /Va«<f f tanto pura , ^ deli^ 

Solino . , i . * / , 7/ 

CMa^ che vna piuma ^ chetn quella 
cada yfe neik fuhito al fondo , ne è 
co fa ài poca, maraui^ta , che ejfendé 
ontuofa , e partecipando digrofe:(p^a 
l effetto fia poi tanto contrario , // 
Cardano nel fecondo de Suhtilitate 
racconta d*vn fonte mirabil virtù ^co* 
me che l'acqua di quello riftorano i 
vecchi : quejk fino le fut parole *Kc^ 
fcrunt in Sonicca infula, qu? ab 
I lifponiolavrbis noui MC C. 
pafTummiilibus diftac, fontem 
in vertice motis fitum, qui fcnes 
rcfticuac , non tamcn canos mu- 
tct,nec tollat iam contraAas ru- 

gas. 



i 



Naturale. 41 
jas,cuiusrci,pr^tcrpGrfcucran- 
:cm famam , locuplcs tcftiscfi: 
Petrus MartyrAngerius Medio 
ancnfi^ à fccrctis 2^cgis oli ni 
Hifpaniarum, infuisdccadibus 
prbis nupcr inucntijfcd Ouicdus 
fili jid conftantcr nega t. Nos cflc 
iilt foffc non dubitamus; cflc haud 
rJi Ta te m u r . Gaudmtio Menda nar-* 
-j ra Jt*vn lago neirindte , chiamato St-^ 
li i^ia^ che ninna cofa per leggiera t che 

[ { pacche m fta gittata dentro , refia 
d'andare al fondo , il che procede (fe^ 
\ %ondoilcommune parere ) dalla Jet- 
e. plita y &puritàiche tiene, la ^uale i 
^ molto appreffb a conuertirfi in aria, 
[t T^icolò Leonino racconta ( ma prima 
^{jn di lui Gio/effo della prigionia de Gie* . o'okffo 
p rolofomitanì ) preffoàun luogo chiom^^^''^^^^" 
p. fnato Macaronte che fono quantità 
ft. grande de fonti > delle quali alcuni 
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4t Della Magia 
jfvno molto doki^&faporofy & altri 
molto amari , jìando tuttnntejìiuti , 
& (^uafimefcolatilvno confaltro,et 
non multo lo t ano JCindtcuuivnagrot 
ta^nella quale di ina pietra njfctua- 
no fontane tanto congiunte , che quaji 
paiono ma madejìma , ma ben diffì" 
remi ne gl'effettt , che fvna è molto 
, fredda , e f altra molto calda , ds^ cojt 
* fanno auanti dt loro vn lago molto 
temperato ^ nel quale, quelli, che Jt 
hagnano , fi riffanano da dtuerfe in- 
Nicolo firmnà . l'tjìeffo T^icolò narra dt in 
Leonino. ^^^^^ ^^^^ nella Scotta ,preffo alla 

Citta di Teos cofa marauigliofa ^ il 
quale oltre aUeffere atondatijjìmo dt 
pejciyha anche in altra proprietà ^c he 
ne giorni tranquilli, e caldi, pare in ci- 
ma dtlC acque molto grande abbon- 
danza d*in liquore , che è fomiglian- 
tealloglio , egìhahitanti di quella 

urta 
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j Naturai è. 43 

'^lÈ^rra mtrano in hanhe, <:he temono per 
uejìo (:ffett0,a raccoglie do 'C [è ne/er^ 
mo in molte cofe^ e lo trouano utile, e 
Hom,comc vivevo oglionaturdc. So^ soJin<x 
Hno^ doue egli trma delle co fe dt Sar. 
legna, dice^ che *vi fono in t^uella ifo^ 
la alcuni fonti molto Jaltdernm/ fra 
iì^ualt ; ym ve n'è.chefana con la jua 
Jmcfiarinfirmitàdegl'occljiy etaltreft. 
ì ^ioua,per verificare t furti de t ladri , 
^et Cloche calut, che nega con gmramen 
moti furto fatto Jauadofi con cjuellac^ 
{Hayperde la viHa , ^ quello che gin 
W ti v^ro , fè gli rifchta> amolto pai , 
)^kh€ prtmaStnforiano Campeggio yrac- ^^"^ 
y|(;»/^ anc'cglt vna co fa marautgliofr "un! fon- 
\ Tvna fonte , che è fagl'Mopcrgnn ^''""^ 
^Wrancta^ che ha proprietà maraut^ 
. Hiofa di crear certe pietre , che han- 
w vtrtu dtfanare ti male de gl'oc- 
ti , & lauare tutte le fuper fluita^ 

che 



eia. 
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44 Della Magia 
che Jì gencmnom (juelli . C(ifi la pie^ 
tra Traccia, manifejìa ti Udrò , fe fé* 
ro Je glt da afcofa nel fané , perche ti Ij- 
ladra non pua inghiottirlo . e ilStgnot 
TotTìàfo Thomafo Tomai da 2{aucnna Me^ 
Toma j , ^f^^ Ftjicoy racconta haucme vifio lui 
Jieffa fare la prona a fuo padre. Ta^ 
dola virtà mirabile della pietra Bc-* 
:^aar cantra i velenty quella della Sa-^ 
Itnite cantra il mal caduca ^ della Ca^ 
lanata dt tirare ti fe^ro^delt 4mhrik 
la paglia y ilRioharharola colera, U 
pietra StelUria a correre à tmheue^ 
rarji nell'aceto > che fia hen forte , E \k 
Fare ^volfe qua alludere Jpuleia . )d'^ 
quando d^p. Se a Numinccditu 
multa hcrba.rum>& lapidum ge- 
nera effe, quibus h 
pcrpctuam vitam 
re poffunt. Gteffempt d^ altre accul-^ 
te proprietà dt cofe fono da malti rac-^ 

colte» 



ominesctiam 
fibi con tri bue 




Naturale. 4y 
''^V.eé>/r<r, tnarràtcy nè volendo io per hora 
Wf^^^^^^taloio rimetto i curtofta Uro . 
i£ quanto alla ragtont efficace, che co^ 
' ««/«CI? douerfi dure quejte proprietà oc- 
^uItemarauÌ£Ìio/e, fi puòadmettere 
pi che gli ptact , benché ce ne jian9 
delle prohahtlt ajjai > iafiando ntro^ 
lare la co/a ne/ fen/o . è però da nota^ 
, 'e (come amierte Thomato Eraflo NoMn<io 
Mei libro de occultts Pharmacorum po uoZl^fx^ 
^eftatibus , al capitolo quarto ) che in '° 
^ Ufctcoli fono fiati huommi dotti , 
fMe hanno neg ato quefte occulte fir^ 
Me/le co/e , e fra quefìi mo è /iato Pe- 
Jope precettore di Galeno , come l'i. lfi!LuU 
ifefo Galeno narrale dtquefta opinion q^i^^II 
kepare ad alcuni fia fiato Jrifiotele, 
mrchemlla /uaFito/ofia intende ri^ 
ferire ogni co/a alle tau/e note ; ma 
(I -hi di buon occhio mirale co/cy chee- 
iiha intrapre/o nelle mani, chiara^ 
if, I mente 
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4^ Della iViUgia 
mente 'vedra^che m ogni luogo delle co 
Je propone , non poteua tn altro modo' 
dtjputaredi quello^che ha fatto.ne féP 
fegue perocché egh habhta negato que* 
Jìe occulte proprietà y le quali fino ad- 
Afefcadro ^^/T^ p^^^ ^y^^ig Meffandra Afro 
Afrodilio. JJ . , rr r. 

Auctroc. .difeo.fp Juerroe ypenenactjjimt Jet^ 
tatondi AriHotele . Onde Thomafi 

Thomafo ^ n J^^^ [uogO difopra. Vt 
{raltp,. ^ J I j 

igicurnanc parccm eoncluaam 
fic exittim©, faculratcs in rebus 
amuinòpluiibus icpcun , quas 
ob id ,quoad ani moruaì noltro- 
rum acies.cas attingere, atq;co- 
prehcndcrcvel nullo pado , vel 
difìcilime potcrt,ocGultas nomi 
narcfolcraus,nequc piobationc 
alia opus elle prscterca cenfco > 
quam ea,quam fenfus nortri fup 
pcdicant. S Thomafo no nega que^ 
Jte proprtetà, occulte, per quello , c^ff 



1)0^1 
f 



Naturale. 47 
nje ferine Bartolomeo Sibilla nelnono B^rtob- 
della fua prima Deca alla qucfitone u,'" 
quinta Jella quarta queponealqua- ^^^^"'te 
Je efplicando la mente dt S. Thomafo «icHr ccÌ 
^ dice ,che dal Cielo na/cono fiefic pra^ dal' "oelo 
prieta , e quejìe fono le fue parole, ^f^oixio s. 
-Manaus Thomas vero tener, cjct 
ficutnaturaJia corpora fortiun» 
turvircutcsquafdà occulcascon 
icqueiKcs fpecicm ex impreilio-^ 
neca^lcftiumcorporum, icaetia 
aliqui homincs ex impreflionc 
ca:lorum,6ceorum naciuitatibus 
confequùcuraiiquas virtucesoc 
cultas,quibusprorpere, &profc 
<auofc vJtra aJios hommcs aì>ac> 
qu^rincendiinc. ficuc viderrTus, 
qiiod quidam innanimatacor- 
pora,fiucnaturaliaquofdamoc-. 
cuicas vires, &:efficicntiasfinau 
iares à cdcftibus corponbus, & 

corum 
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48 Della Magu 
corum imprcflionibusconfcqu- 
untur,practcrcas, quxconfcquu 
tur ad qualitatcs aftiuas , & paf- 
fiuas clcmctorum , ficut Magncs 
trahcrc fcrrutn habct ex virtutc 
cxleftis corporis,& lapides qui- 
dam, & hcrbas, alias habcnt a 
csclooccultas virtutes ; ita nihil 
prohibct > quod aliquis homo 
habcat ex impreffione cacleftis 
corporis aliquam finguiarem 
cflficaciam,in aUquibus corpo- 
ribus, profpcre>faciendis ma- 
cris,quam alter non habet,vt me 
^ dicusinfanando,6^agricula,& 
^^''^V'^Jf milcs. Henrtco ctJfia e al tutto 
contrario a SanThomafo nel farti-* 
«;7era-'' coUrt della Calamita , 'volendo egli , 
mento del A focculte proprtetadi difendono 

corpo fc- 'il 



condo. 



dal temperamento del corpo , mentre 
"Afit° dice. Alag ncs nÓ Kabct virtutcm 
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Naturale. 
attraaiiuam ferri fupcrimprcC 
lam aCxlo/ed illam habet can^ 
quam fccundam qualicatem a to 
tarpecicconfequenccm fua co^ 
plcaioncmfpccjficam, qucmad 
modum di de virib. hcrbarum, 
^lapidum, &:fcminum,qu«uir 
tutes non habcnt à cotporibus 
CTlcfdbusfuper influxas/cd oni 
nino confcquenccr fc habences 
ad complexioncs,& forrrias fpc- 
cificascorum. J q^ueHa opinione 
d H enricoy circa la proprietà occulta 
della Calamita, e delle pietre adheri^ 
[ce Antonio rBernardo ^yliirandola^ 
no nel ^tgeftmo feHolihro della fua na~' 
Monarchia alla fepone nona. Gìo^q^^ 
^^^nmT>iconelterz^ocontragl'Jfiro^ 
logi al capitolo vigefmo quarto, Gio^ 
uanniF ranci/co Pico nel pinto libra 
de Fr^notione , al capìtolo quinto. 

D Oltra 



;o Della Magia 
OltrAcht perfaunornàdi molti Fi^ 
lofofi fi proua , darft (pueHe occulte 
proprietà , e non folo fpectfche , tmè 
etiandio indiuidualt , comemoHrano 
Mircelio Marcello Donato nel feflo della Me- 
t)onuo. jy^^ Htjìorta , al capitolo quarto , & 
Fabio nPaolini nel quano delle fue 
bno. hehdùtnade, al cap,fetttmo, e Je njen^ 
gono dal Cteloy è nò . fi vedrà ad altro 
luogo dtjiintamente y ts^ quello y che 
Antonio ne dica particolat mente j4ntonio ^er 
Bcrfurdo.) ^^^^^ y^f.^uo Cafertano nel lihro vi 

gefimo nono delle fue dtfputationi , la 
doue parla delle pietre , che fanno /n- 
doumare y fecondo Alberto . e con dot- 
Cictano. ^^^^^ chiaraMtre a quella del Gaetano 
nella feconda Jecund^. q.$) .artici, 
s* arguirà qua /ciocchi , che con pietre 
duno P^^^^fi indoumare . Horagt- 

t come fia tnueftipaton hanno efaminato,che co- 
no ftate ^ / ^ ^ ^ s I ^J^ 

chuiuate fét [tauoquene proprietà occulte, e 



Naturale. / 1 

alcuni/im fiate adémandate fpecU 
fiche proprietà , d(t altri proprie facoU 
ta della Jefian^^a > da aimne altre na^ 
ture y per le quali le cafe fono quello , 
che fono ; onde alcuni pot hanno pen^ 
fato, quefla latente virtù non ffferaU 
irò y che la fofian'^a , ò la forma ejfie^ 
trtce della foHan':(a , come Amcenna 
nel decimo capitolo dt quel libro , che 
^^lilfcrijfe de i medicamenti del cuore. 
Altri hanno detto ejprc vna qualità , 
che accompagna la ferma foHantialc 
nel compofio fen':^a me^Oydella qua- 
le ppmtone fono Hati quafì tutts gli 
Antichi , moderni . Altri più mo" 
derni tendono , che ella fta un acciden^ 
te con fiH ente ne compofii,per una w- 
ta determinata mifitone d elementi, 
& a queHa fnten^a pare, che uhab 
ti a inclinato ajfiai Auerroe , mentre 
, affermò , la non ejfer altro , che unoi 
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5'i Della Magia 
mi fura di compie JJione , ò dt tempera- 
mento per quejio fi potrebbe porre 
nel numero di coloro , che hanno ne^a^ 
to la venta di cjacfìe proprietà occuL 
Pietro Gar te Pteiro (jarfia y fe egli non hauefje 
llJito^'^fii^o ti fuo proteéo , che perciò è lite- 
dal buCì" rato dalla Contumacia. TSldl allega- 
tione poi de It incerti tu dme , ^ fada^ 
eia dell'arte Magica( dirano i fautto 
ridi ejp>)adotta da lui , "vale, per prò- 
uare che tali virtù occulte no ji conuin 
cono per njperienzjt almeno , perche 
(Quando in quefla /peci e di Magia au- 
utene (gualche errore y ciò non auutene 
perla fallacia della fetenza ^ ò deltar^ 
te^ma per liprofejfori di ejfa ignoranti, 
come accade tn tutte le fcien-^e. ft) mtf 
fime nella Medicina, che non la fcien^ 
:(a è fallace. ma i prò fejfori fono queU 
lische s'ingannano, e fanno de gl erro- 
ri , per il loro poco fapere . TSie Ila Fi- 
lo fo fa 



I Nn tura le. 

lo/ojia fjaturals fi fcoprono anche miL 
* le palmite dette , hor da 'vnOyhor dal- 
. t altro Fìhfvfo , ne però fegue , che 
la (cunzji fa /Aiace , comi è ben no- 
to a cht sa onde da ^t^anto finhor^, 
s è detto y potrà ogni mediocre inten- 
dente cono/cere, quanto vaglia la pri^ 
ma ragione delia prima conclusone 
di quejìo A ut t or e. La feconda ra^ 5,^^^^^ 
gione della prima cociufone pot è cpue- f^giene de 
falche fegfanti imperfetti yCome i mi concE* 
iterali y le piante , t herbe y gianimdt 
imperfetti y & icdejii corpi hanno ta^ 
le njirtà occulte ^e mirabili, che confò f^ 
fano m loro i naturali Maghi , e cofa 
ragionevole per il luogo a minori ad 
maius y che gl'animali perfetti , & 
majfime l'huomoyche tiene il fuprtmo 
luogo fra le cofe naturali{come habbia 
ma mofìrat9 a lugo nel Difcorfo delbe 
parlare per no offeder per fona alcuna) 

D 3 hah^ 
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54 



Della Magia 



iatbia tali virtù ancor lui . tìora 
non appare , ne con t ifperieni^a fi tro^ 
ua(dice tgh) ejfer ne gl'animali per*- 
fetti , neirhuomo tali lìrtà occuU 
te y adunque non f danno anco ne gli 

Rifpoftì al ^^^''^ • V*^^ ragione fi rtfponde , 
la feconda chc il prime Auttore può hauer la- 
d^h%tiJciato quefte occulte uirtu in quefii an^ 
ma conclu imperàtti. e non ne gC altri y per ha^ 
uerui dato altri doni affai più nobili , 
e pili fingolari di quefii , il che a me 
pare jt proua mirabilmente da Gu^ 
gite Imo Parifienfe nella prima parte ^ 
della feconda parte del libro deV nh^ 
uer/iyalcapitolùtretefimo /otto queU 
le parole . ^od animar cànum> 
& arancarum multa pofluncqu? 
non poflunt anìmac noftrae, licer 
iiobilitatc,atq>pcrtedlioncapud 
omncsPhilofophos fine cis nata 
ralitcr incomparabilcs ; vulga- 

re 



i 
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Naturale. $s 
rcautcm cxcmplum cft in ferro, 
&auro , fcrrummanifcftumeft 
multa pofTc^quac nonpotcftau* 
rum,{ìc & aurispotcft, qua: non 
potcfl:oculus>cum fitoculus au- 
re multo nobilior . Ouero fi può 
negare i che tuie virtù occulte non ap- 
paiono ne gl ammali perfetti ,f »^//- 
huomo , perche non lo prona in confir^ 
mattone di cw fi potreiie allegare per 
effempio quello , che dice Plinio nel 
hy^o fettimo , al capitolo fecondo , Dito «rof- 
delDito grofodelRÌ Pirro, U qua- pJo^fan* 
ie Canaua coloro, che patinano male P*: 
atmUT^a, slueuodtrejpa/uno,delzA. 
quale narra Suetonio , che fanaffe vn a nò vn^dc 
Jir oppiato i toccandolo con 'vn calcio, e ^^^^j^P^^ 
reflitutffe la vifla adnjn cieco col fpu^ aoppo có 
to . Quello della mano rnta del Rè dt J["ano ritta 
Infhilterracontra il granchio. Quello «l^lRcd io 
delKe di Francia contro ie Scrofole , naua il gr» 

P 4 come 
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$6 Della Magia 
come allega il Domenicht in 'vna fua 
politila /opra ti predare luogo di fli^ 
me • Ma quanto aS^effcmpio dt Pir^ 
ro y che tal co fa fuccedejjè per quaU 
che i/perationi, tSt inflitto dtaholtcoy 
o per qualche occulta dtfpvfittone di 
Dio y fi crede . E quanto à quello di 
Vefpafiano Ce fare dtcc il Pompona- 

Hifloru • I li " 

fanare'^^»^"*^^^^cnocratverccccus, ne 
A vefpa-qucvcrcclaudusficquod eorù 
ccfciizo ^gutudincs naturalitcrnoellent 
s°ntendT^ cura bi ics. Coiitingit enim ali- 
fecondo li qucm iiafci habcntcm in occul- 
«0. tis talem humorcm, veluti cft ca 
taraóba, leu fuffufio , de aliqucm 
claudum ex aliquo principio ini 
pedicnte greflLim,quod natura- 
liter corrigi poteft , &c crcdendu 
cft illos a cfpafiano Tenatos 
fuillcralis difpolitionis, ncque 
hoc eli: conerà cxperimenca , 

quan- 
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Naturale. jy 
quando quidcm i(b fiepi/Iìmc 
vidcotur . 6c Herodotus hifto- 
liarwmautìor rcfert, Crefi^c- 
' gis filium a natiuirarc mutum, 
ex timore mortis pateniv^ vincu 
la diflblui(re,& vocalcm inde fa- 
d:um cfle, nó enim a^gritudo illa 
erat ex natura incurabilis.A/^// 
^Poponatio non s'auedey che con (juefta J,^^'"^ dd' 
rijpojìa non fatisfa.penioche dato, che i'-'"pona 
la cecità di colw fojje vna c alterata ,e 
che ([nell'altro fir oppiato folje nella fua 
injirrntta curabile con tutto quejìo noè 
di poca mar amplia a direte he colo jpii 
to foiose co njn calcio V e/pafanù li yen 
dtjfef ani, perche no fi legge m luogo al 
cunoych'iofappia.che lo fputo^et vn cai 
do d'huomo viuente habhtno cai- fato 
effetti co/i miracolofi; onde io peni lo ce 
Jlo delle parole diSuetonio dico ^c he tal 
msraui^lia non fuccedejfe puramen^ 

te 
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jj( Della Magia 
te per lo fputo y e per ti calcio di ZJt" 
fpafimoy maper operatione demonia^ 
cuyejjendo in tale hiHoriatnferto , che 
rOracolo di Seraptde ammontua di 
ciò Vefpajtano , e perche t Gentili re" 
Jiajfcro tnaratiigltati della Deità di 
Seraptde , opero il Demonio con modo 
occulto ( come egli fuole far fempre 
per ingannare )la fanita del cieco y& 
del Troppo , benché in apparen:^a non fi 
'vedeffe altro v/ato a quell'effetto , che 
lo fputo y ti cai io del detto Vefpa-^ 
Cornclio/^'*^ . Comelto Tacito nel quarto li^ 
Tacito^, hro deWhiftorie narra, che il cieco , & 
del àt€ojl:^oppode qualt pariamo fojferocu- 
^nato ^da * /'frc^<? / Medici interrogati 
Vefpaf. delle loro in firmita y cofi rifpofero. 
A/eciici afTcrucrCjhuic non cxci 
fam vin:i lunìinisj&r rcddituram, 
fi pcllanturobftantia, illc clap- 
(osinprauù artus fi falubris vis 

ad- 



Naturale* 59 
r| adhibcatur pofle inrcfrogari . 
Pertiche Ter tulli a^Ho ntU ApoLge- fertulhA.. 
Ùcoid capitaio vigejtmo fecondo , è di 
fenfkro , che f'vno, e {altro male, c toè co , t zop. 
quello del cie<o rejfidendogù nelfoc- Vcfpaì; 
•chiù j e quello dèi :^oppo , impedendo^ 
^li tvfo del carmnare , accw rejiando 
^gli da naocérgÙ > partffe à (jualfi vo^ 
^ ^ita fegno fiso di axufafli U fknita . 

e quanto al Rè d'I nghiiterray(^ <^i^U \>: dìn- 
lo dt F tamia , the tal Cofa auuengha 
per prìuileggw ejprejìo , e /pedale dt If^^^/^^^ 
Dh > Ciane tiene intorno al Rè dj t ran il giàchio , 
tia il Cajpineo nella Quinta part€ del ^^oifnk. ^ 
fuo Catalogo della Gloria del mondo > 
ùlla trentejimaconfideratiom , e Cio" neo. 

. i-. 7 f t r J • do. terrai 

idannt Feralao ntl Juo trattato de tù- 40. 
rihus , T^rimlegijs Regni f ranco- 
rum . e Giouannt di Selua nei tratta^ ^, ^ . 

in r • *; I Gio.Selur. 

to de Benejicio > mlm jeconda pàrte^ q.az. coi.* 
^JUa in ^uejìo proposto > non Meglio 

iafcta^ 
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6ò 



f I Li M agia 



liijLiare clguint i lettoti di quel tai^ 
Ar,rr> 7^1- tocfje fcrtuc .Antoftto Bcmardo Mt- 
1<» . kit'ai' ^^^^^''^^^^ flofcfo fccckeniijftmo nel 
cu tifi felibro imtrfimo delle Jue diftutiiiio- 

iSi Iftancia , ,• ì i r • 

atl l-inareW/, due d^jnque egu le Jeguentt fa- 
k fcioffo. y^/^ ^ 

le » . . . 

De rcgiDiis aurcm Gaiiorum^ 
qui lanantid morbi genus>quod 
Itali Scorphalas vocant , dice- 
rct Arillutcles hoc cucnirc ex 
opinione hominum> non ex rei 
ve ri tace , quoniam huiul mo- 
di cffcd:iis non poteft redigi 
ad causam naturalcm > ncque 
enini poteft dici profìcifci ex 
proprictatc alicuius indiuidui^ 
quia hoc afserunt fieri abom- 
riib.qui fune /y^eges Galli^,quatc 
luis funt Rcges GaUix'.Quod aut 
illi effcdìus eucniant ex opinio- 
ne hominuni, nam ex ipfa rei ve 

ricace^ 
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Naturale. ci 
jricaccillurl argumcnru cft,c]nod 
kx deccm miìlibus, qui tangun- 
tur i/iis ^cgibus , dcccn/ non 
Manantur; qiiosipfos fanali ini- 
jtandumcfccx dilpofitionc paf. 
m potius , quam ex alia caufa, 
kuodrcilicccexeo tempore, Gc 
ìiììi di/pofiri funt, arqwc affe- 
^<Si , ve facile adiuuance phan- 
■jtafia^'quam morum immodum 
fin morbis fanandis valere afsc^ 
•mine Medici |nam fine rationc 
Janan polirne . Quarc li ciuf- 
l'fmodi effcdlus vere profici-- 
K fcarentur à Kegibus Gallijc , 
"..quatenus fune Palliar , Xeaes 
^ ^^^^ccCsc cisct , vt ille banc vir. 
k tuteni conlèquiui cfsenc ab a^ 
"^siiqua culla ex natura quidem 
'ip^a , quatenus homincs fune 
non ineù jpfis bumsmodi vir^ 

tus. 
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^2, Della Magia 

virtus/cd cùhuius ^^rtuciscau^ 
fa,nonpofluc(rec natura/ircae 
oa.QU^ dida (unt confidcrcnrnr. 
neccnitas cooic,vc lit caufa, Cju;K 
cxccUcntui , & prarftantia caulas 
uaturalcsantcccdat. &cum ifta 
calila non polsic eflc nifi DcuS:. 
velciusminiftn ,p'ranc lequicur 
hanc virtutcm proficifci ab ip(^ 
Dco,finc beneficio ahcuius rei» 
vcl ab cius miniftris . J^are fi 
Anilotcles vidilVct hos morbos 
ciuimodi Kegcs fanarc (vt mul- 
ti, ^ ilhauidcm adedigiule VI-, 
diffe tcftati funt ) cuoi non poU 
Ice liane virtiitcni tr ibuere , non 
cmm cos cogno(ciint>nequc ha- 
bcnrinll-iumcniiim.quo hanc ip 
ù\v vutiuem iib^' confcran.r,ip- 
li V J!cil!sm!^l(b•is,qultt- 
n c u c u e il CI u a i ic lu u s i n lU i« c a 

ti 



^ ^ Naturale. ^3 

ti aguntjfinc dubio attnbuiflct . 
Xornelto Gemma nella fua arteCof comcii. 
Wogrtticanel Ithro primo y al capitolo G^'n»"-^- 
^fettimo , afferma anch' egli del Rè di 
^Francia , # di quello d'Inghilterra , 
ée fen'^a altro pano da Dio in talco- 
\fa priuHeggiati , 

H ora la ter:^a ragione della prima Tcnz ra- 
\conclufione è quella, che èco fa certaxt f'"*"^ 
'manifetta , che Anjtotele Principe de clufione. 
Filofofi fottiliftmo muefìtgatore deL 
jla verità , come quello , che ha diuuL 
gato la fetenza delle cofe naturalista 
fecondo /J, e fecondo tutte le fue par- 
ti y non ha connumerata la fetenza deL 
Ue virtù occulte , & marauigltofe di 
natura i che coB oro chiamano Magia 
'puraT^laturale ; adunque ne fegue, 
che tali virtù occulte , e mirabili non 
Ji diano . 

A quefia ragione fi può ri/pondere, 

negan-^ 
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Rifvn-iu ai 
hi-:- 
gic 1- 
u prima 

CÓcillfioi)!. 



Della Magia 
m^^^^ ido.cloe Artjìotele compitamente 
thal^ht^ cìiuuloatay può bene hauer^ 
la intieramente feruta y perche fe per 
quel poco folo , che egli firijfe deL 
la Fif a da Alfjfandro Alagno tante 
riprenfìoni patty come ce ne fanno chia 
ri tanti J ut tori y oltre à Simplicio yC 
jhemtHto, che farebbe poiauuenu^ 
tOy quando hauejje diuulgato i libri di 
(^uejìa fetenzia J^agu a f E tanto 
pili ne dobbiamo ejper certi , poiché 
efendoeglt flato dtfcepolo di Platone y 
del quale leggf fi , che la tiene fami- 
flerij fccrett , indegni d'fjfer publicati 
al ^ulgo , perciò fi può congtettura- 
re , che anch'egli volejfe fare l'iflejfo. 
Oltra, che fi può anche aggiungerete he 
Arilìotele hahbia egreggiamete difpu 
tato di tutte le parti della Filofojia na 
turale, che safpettano alla fpeeulati^ 
uayt che procedono ddcaufe^edaprin^ 

cipij 



I 
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Naturale. G$ 

cìpljper fi Jlejfi noti: ma che non hab^ 

hia voluto far l*tfleJfo in (Quelle parti 

difilofofia TSlaturale.che in gran par^ 

te dipende daUa prattica , e dacaufe 

difficflijjtme da intendere e che hanno 

htjognodt lungh€:(^zadi tempo, 0*di 

prone affai , per polfedeyle . Ma non 
< ■'il. Tgnoranza 

e menotnconuententeal mto gtudtcto d Arift. 

// negare , che Ànjìotele hahbta com - 
pitamete trattato di tutte le parti deL 
la filojofia naturale , ejjendo , che in- 
finite cofe ha tgnoratoje quali safpet- 
tane a tal p^ofeffi one . TraUfcioy che 
tutti i jilofofi H ebrei , e particolar- 
mente il B^bbmo J^aymon nel y?* Rabbiao 
condo libro, con p[ Academtci hanno ^i-iy-non. 
mostrato , che non ha Japuto mente 
delle cofe intellgibili : tacerò anco, che 
il Cardinale dt Cufa ( vno de pri- ^^^^^^ ^ 
mi litterati del fuo tempo ) habbta Cufa. 
fatta a tutti palefe l'ambiguità , 
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66 Della Magìa 
€ fincertitudine della dottrina à'Àri^ 
floteU , ^ fnnan:^i a lui il Cardinale 
Card.Bcflf.i beffar ione, ma Copra tutti poi ti Cardi 

rionclib.). i II r 

fcn.q.3. naie j^liaco hahbta fofìenuto coniti 

Card, Alia • / > ^ ^ r / ^ 

co. ragioni) che non c e pure 'vna joLtiu 

dintoHratione neceffaria in Anjlote- 
Icieccettuata quella^con la eguale ha di 
moflratOy che non ci era fe non vn Dio 

filo ; e ben puoche altre ojpruate doj 
lui . Parla- ò foto delle cofe naturali^ 
tSt arditamente diro , che egli in moU 
tijfme di loro s'è dimojlrato poco fa- 
piente . E fe ^vogliamo cominciare 
dal Cteloi non 'vediamo noi, che à mo" 
do alcuno egli non ha faputOi nemte- 

fb ti numero loro , fguratt nella ferita 
tura facra per le dieci cortine de IT a-- 
hernacolo y che è il modello di que^o 
mondo ? e quando fi dice i Cieli fono 
opera dei tuoi dui , che fono dieci in 
numero^ la frittura facra ci ha di- 

mojìra^ 
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Naturale. ^-j 
moflmo (lue Ilo che ha ignorato Ari- 
\ fio tele, ponendo /'ottat/a sfera per / «/- 
^ \ timo Cielo ; e queHo mancamento è 
"corfo fra Filofojiy e atematici, fi- 
no a tanto, che è Hata fcopma la ue^ 
ritada Giouannidt Reggio AUnte, ^. .. 

HA ji t Gio.diMó 

Matematico eccellente. Se poi del- te Reggio. 
l'ordine de pianeti 'vorremo parlare , 
trouaremo pure anco ^ che egli fhà /- 
gnorato, poiché mette Venere, e Mer^ 
j curio difopra del Sole , centra c^uello , 
) che Tholomeo ha mo(ìrato dopò e del- , 
l origine de fonti ajpgnata pure dal- Ra-iomde 
njìejjoy njeramenteèahfurda mtut- aeS! 
tOy poiché vuole , che prouenga da pu-^ 
trefatttone dell'aere nelle cauerne deU 
laterrai'vedute le groffcy & inefaujli 
fcaturigmtjaghi, & fiumi, che han- 
no perpetuo cor/o, e che tutto l'aere co-- 
rotto del mondo non potrebbe genera^ 
re m cento anni l'acijua, che ne efce in 

E z in 
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Salomo. 



Della Magia 
njn giorno . j4 propofto di quejlo ìfi^ 
lofojiH ebrei , e particolarmente Sa^ 
temone hano mojiratOyche prouenghi-» 
no dal mare , ncUa guifa , che le 'vene 
del corpo humano pigliano origine dal 

Arco cckfii^^^' ^^ll'^^ide ycfjecofa nondif- 
ftefarfi in fe ,non Mhe ardimento d'i* ffirmare , 

co éii not / , . r t 1 

te. che nm \i formana at notte , cojajal^ 
fa , tST* indegna d'vn tanto fìlo.Jofo? 
ferrare dtl quale fìc dimo fidato d^u 
jilberto nJ^agno , // qtiale racconta^ 
tutto ti contrario y cioedhauer vedu- 
to f arco cele fi e due volte tn vnmefe 
farfi dt notte , la Luna ejfer nel 
me^ del Cielo , o fojje mò tvno na^ 
/cente, ^ labro inchinante , queflo 
Pico Mira poco importa . // Pico della Miran- 
dolano. ^^^^ racconta anch' egli hauer vijìo di 
notte l'arco celejìe. E Amerigo Ve- 
fpuzjj Fiorentino nelle fue nauiga^ 
tieni racconta fimilmente anch'egli , 

che 
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Maturale. 
de naul^ando nelilfole fortunate , 
ho^idt chiamate le gran Canarie ha- 
uer vifto in quella regione fra l'altre 
cofe l'Iride bianco qtiaf di me:^anot^ 
te, e ben più d'vna volta, ^anto 
ifoi alla dimoHratione dell'eternità 
del mondo addotta da dui , egli è fla- 
to il primo di queHa opinione fra 
Filofofi antichi , quanto ella fa 
fai fa , lo moftrano Plutarco nel li- ^, 
bro de Placttts Phtlofophorum. (ja- Galeno. 
Uno nel fecondo libro de Placitis 
Htppocratis, Platone , gli Stoici , 
gUcadcmici , gl Epicurei ^ F dopa- 
ne nel libro quarto decimo , contrai 
Proclo Academico ; tS^ il Rabbino ^^^^^^ 
Adaymon nel fecondo libro . Et^^ymon, 
oltre tutti queHi , fan Thomafo ha ^'^^°* 
offeruato limpofibtltta di tal dimo^ 
firatione , con diuerjt argomenti , 
che ad altro luogho ci Jerutran--* 

£ 3 no 
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yo Della Marria 
no mirabilmente . 7\(e' lihri poi del» 
r anima è co fa nota a tutti i fludiojt^ 
che Scoto F ranci fcano fottUtpmo Fi 
tofifo ha notata la contrarietà tncom- 
patibile delle raptom fue , il che è flato 
caufa che alcuni chinati alla corruttio 
nediejf^y hanno dettomtllepa:^zic ; 
t chi ri ha ragionato coidtfcorfide gli 
Epicuriy co i fogni à'Auerroey con gli 
humori di Pitagora, con le inuentioi i 
di Democrito y& con le fauole di De- 
dar co . U onde fé egli non hatiejje voU 
tato il mantello , e moflratoji parteg^ 
gianoy altri hauerehhero fatto giudi" 
eie y che egli più tofto dalla parte del- 
rimmortalità,che alla contraria ha^ 
ueffe piegato . E fe egli haueua det- 
t(hiche omncquod recipitur, reci- 
piturpcr modum rccipientis. 
Vecchio noflro vede tutti i colori , per^ 
che è proportionato à tali oggetti / 4- 

nimit 



...■■I 
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I Naturale. ji 

ntma nojlra mentre è njniu a qt^eHo Anima ra- 
corpo y intende le co/e immortali , cioè »™ 
I gì* y4ngeli,& Iddio, adunque è fe^noy viom^ ^ 
che ancella è immortale y forche ft no 
fop.non potrebbe intenderle, dt ptàU 
gencratione , & corruttione delle cofe 
ni cauft il moto de deltS anima no- 
/ira ragtoneuole non è foggetta a (^ue- 
/lo motOy adunque non fi genera, ne /i 
corrompe , e per con/equen:^a e immor 
tale y(sr incorruttibile: la minore ji prò 
uà, perche la creatura nobile è fuperio 
rcranimanoHraè più nobile diqual 
fi voglia Cielo, poiché i Cieli hanno 
folamente h/Jere Camma huma- 
naha i\/]cre , e V intendere injieme. 
Di più la materia prima e caufa d*o^ 
gni corruttione , per ragione della po- 
ten^a , che tiene a diuer/e forme , /% 
come dice pure Jri/lotele,f anima hu^ 
mana non ha parte alcuna con la ma- 
£ ^ tetta, 



71 Della Marna 
urta , per effer tutta fpirituale , 
immortale, adunque non ha feco cau-* 
fa di cérruttione , perconfeitéen" 
7^ è immortale , qp.eflo fìejfo hanno 
Thcmirt. condufo contra d A ifiotele Temi'' 
simphcio. fl^'^ * Ftlopone , Simplicio yjan Tho- 
Pico*^Mir erinctf e della Mirando^ 

Gl Arakj. la , tS^glt Arabi tnfteme con loro; & 
quejto y perche nelle co/e difficili è fla^ 
to tanto ofcuro , che [hmmo non ha 
potuto far giudtcio certo , da qual 
parte egli habhia voluto piegare , ^ 
Midaglia nacque , che da gli Ami chi fà 
J'Arirt. mi chiamato Sepia nera , che anche 
nella fua midaglia pofero nel ro^ 
uerjto njna ftmtna con la faccia co^ 
perta con *vn velo , chiamata Phy^ 
fs y che vuol dire Telatura ; fgni^ 
fcando , che la ielle:^^a della 7V^- 
tura gli è Jlata coperta , ^ celiata , 
& che non ha veduto fe non I c^ 

firm* 
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Naturale. 73 
tì^rin/èco delle veliimenta. 7\[arra a 
^tte^o propofìto Procopto mi cjuar^ Prowpio 
0 lìùro , eie egli a niifa dt difte- '^''^ ^'''^^ 

r s ^ 6 J ' 'Jt^ (jifTe d'Ari 

rato Jt getto tn ma' e , per (^ffogar^ ilctclc . 
I W' w , pcìche non haueua potuto co- 
' .-mofcere , perche caufa, ri mare neL 
Jo jìretto di 7\[egropome in venti- 
v'^ yumr-0 hore hà fette fluj?: , ai- 
Atri tanti rtjlifft : lafcio da far te 
^ altre murawgle di 7\[atvra,la 

Cagione delle cjualt non è ancora /co- 
^ erta , in confirmationf , che Jrijìo-. 
i tele non hà nella fu a filo fa na^ 
)f turale trattato mtier amente, & com- 
'pitamente , fecondo tutte le fuepar- 
\tiy ne ha tntefoil tutto , & ha la- 
\fciato infinite cofe da fJofofre à 
gù altri , y? che fi può concludere , 
'^fhe la conclufione puma di l^ietro 
Y^arfia rimarle f€n:^a fondammiit 
^come ftnjed^. 

Ma, 
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74 Della Magia 
Sere; j co Ma "vediamo la feconda , nella eguale 
pr noGalT' sfor^a di prouare , che dato , e non 
j M^^a ^^^^^jp ^^^^f^^fi quefle njirtà occulte , j 
mirali It trouarfi nelle cofe dt que^ 
fio monJoy è impofiihile y che L intel- 
letto humano , Lfctato nel fm natu^ 
raleyCtoe non aiutato dall'angelo huo- 
no,o cattino cono fca dijiintamente ta- 
l\i fi t 1 a- '^i^'tà y e forma tre ragioni. La pri- 
i;>onedcl ma ra^wne ( dice egli ) è ladiffictUta 
coi>clufi( - dì cono fere la proportione della mi- ' ; 
''^* jiioncy nella (gitale fi riceuela forma 
con Li ftuvirtu occulta y perche mai 
fumo per pcifedere la coonitions de i 
Semplici caii fante tal mijiione , fn 
i.y. .i*irctemoin quefto mondo ; e per 
prouare queflo fuo detto^allega Aaer^ 
ree , il quale nel quinto Qmbhet dice . 
liiapolTibitc ed (ciré per ai bitriu 
Uìcnfuram inixcionis^ per quam 
opcratio fpecifica fic in ipio en- 
te . 
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Naturale. 

te . E per feconda ragione foggiun- Secó i . n 
!^<?,cftautem difficulras.^admi- ' 
^-ratio aiterà ex ignoraiuia prin- p^r u 
^ cipiorum proucntus huiulmodi dufìoncf" 
^irtutisoccultx, cum ipfa non 
cducatur omnino de potcncia 
Diatcriicfcdad hoc agcn^ opc- 

rctur ex tri n fccum ctiam, V t cor-^ 
pus part la 1 e ccj eftc,d ei n de in tei 
Iigentia piena formis,dcmum(]; 
ipfcDcusbenedidiis. Bora per 
rifpondere fodammte alle tagtomdì 
TtetroGdrfìa e necejfario portare in 
] qtieflo luogo quel tantOy che tn quejio 
b ^propofttodtceThomafo Erajio nellt- yhan,,[o 
^ Uro de Occnltis Pharmacorurn potè- Ev^ao'm 
'Jlatibus, al capitolo duodecimo, dice hiccon^u 
ì ' idunque , che due generalmmte fono ""«-'"^ìo 
' ^ le fpectedeW occulte for'^e.isrvmày 
' delle quAli alcune fi pojjono^e debbono 
■ c hiamare fojìantialt , ejjendoyche con-- 

Hitutf- 
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Della Magia 
Jìituifcono la foHantta , e fonopoten- 
tie delie firme y& quafi come parti 
dt quelf altre accidentali , mate- 
riali rettamente fono nominate , cf- 
fendo , che dice Im . Maceria^ qua- 
li tatem , feu tcmperamentum, 
Cquod fubftantia no cftj ac mix 
tionisfcquanturmodum. Efo£- 
giunge , che nijjuna altra forte doc^ 
eulte for^ y & njirtà firitrona^ òche 
almeno è ignoto a lui , & per proce- 
dere con ordine al capitolo decimo ter^ 
IP , definif e le prime cofi. Prioris 
generis occulta facultas nil ali- 
ud c{t,quam vcl ipfamet lubftan 
tialis forma^iuffu Dei, compofi- 
to cocinnepra'paratoinharrens 
itaqueagcns, vtcaufa rcddia- 
(Slionis ipfius ncqucat , vel certe 
potentia, feu virtus qua^dam for 
mx , per quam lUius modi agic , 

pati- 
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Naturale. 77 
patitur v<r. £ U feconde cofì, Poftc- 
rior autcniqualicasqua^dam eli 
temperamenti, ac materia Fcr^ 
proprietatemconfcquens,^^/é'//(? 
frime nel capitolo quadraj^/ìmonono 
conclude co/t. Concludo i^itu r a b- 
ditasiftas potcfhres nulla poffc 
rationc, acmcthodo perquiri, 
fcd fola experientia inueniri , 
oquoddc illis tàtiim accipicndil 
> j elt, qua? per fpccificam propric- 
J tatcm hoc eft per virtuté fublla- 
•J tialis form«agunt.£: nelcap. c^uin 
fimo delle feconde coft, Licet 
1. 1 m élìi ram,q uam appella t A ri Ilo- 
y tclcs,arte inueltigarc,& coprcn- 
[H dere non modo difficile , (ed e- 
. ' tiam imponibile fic , atcaincn 
quia fine qualitatibus notis , 
talia vix agunt aliqui.d , pò— 
tcris iligaci ingenio pra^divu*? 

-tu 
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Galeno. 



^8 Della Magia 
ad fcopLim proprius accedere, 
6édeca facultatc quibufdacon- 
ieauris,quafi diuinare. Ccrtum 
nihilominus cfì: (dice egii) omni^ 
hic quoque, tam obfcura effe, vt 
ncmoflicilc multum fibi pollice 
ri , aufit . E da alcune auttorita di 
Calerlo deduce, che Non videtur im 
pollibilcoccultas iftas proprietà 
tcsahqua ex parte nicthodo in- 
ucrticrare ; ouefraTaltre cofe allega, 
nel quarte de fcmfhctfac. che dal fola 
odore trono effer monifera'vna certa 
hcrha , che da certo Centurione era, 
chiamata Lycoper/io , e nel quarto It^ 
hro della predetta opera infegna digiti 
dicare de cihì.fe fiano wli , ò danne- 
noli , daW odore , e dal fapore : onde i 
ciht i non folo col ifperiett:^a , ma con 
methodo fi conofconoyilche aJferwaGa 
lena nel fejlo libro de [empiici Med.al 

capi' 



Naturalc- 
capitolode Srotono, 7\ 



79 



\icn teatine- Thomafo 



no CEraP.o nel capitolo anq^antefi^ ^ 
ma conclude, che certuni e/lquod 

odorcs,&f:,porcsalic]uidconfc 
ninr.atcxadefacultatcsl 



ilio. 



lasiu- 



clicarencqueunr. 6?u^readper. 
tcaarn^&ccrtam 



notitiani 



qua 



1 quapiam faculta- 



res al 

tcpra;d.caaffirmctui,. aria 
eli m primis dil.gcns obfcrua- 

tio.duc capcricncia . Onde Rem- 
elude, f^^proprietatcs tempera- 
etum l^ qucnresmechodople- 
cmucftigari ncqueunr. Etcofimfoa.. 
U» prima ragione di Pietro Garfìa fi i" ™»' 
'fponde efer ^ero , che la propornoL ^«a. 
/ idm.Jitonecon metUo alcuno notT'' 
può compre e/attamenie.e umti- 
tameme , come intende anche J^er 
\oe,puèhene andar ft inue^tgavM ; 
» con la luugha •fperien:^'* , ejlpo, 

tra 



So Della Magia 
tra h attere la conueneuole notiti a , 
co^^nutmey(^ quejìo tafa al Mago 
naturale, come amo al Medico in rnol ! 
ufftmecofe.deè pure flo/ofo natu- 
rale^ . 

,1U lecon A^^»^^ '''^i'''*' rifpondenda 

da ranio- (;^^cedo , che tal cognittone fta dijjict- 
cLda"con /, , per U difficultk della cognttwne de 
ckvfionc . ^ p^^^^ipjj ^ rna non perè imponile . 
Sluefìo pefieraèdt iHutarco, J littore^ 
gram jjì , il qual nel Dialogo muto- 
lato. C^od bruta rationcvtun- 
tur . Introduce ^n certo (grillo a cojt 
dire. Audimus quidcm Acgyp- 
liosomncsmcdicos eflcncmpc 
cjuiin omni philolbphiaA ma- 

gùx nacurahs lapicntia , & vctu- 
ilacc^omncsvniucrfiorbisinco^ 

laslongc fupcrarunt , qua primi 
non hcrbarunìmodo,&: radicu, 
gemmarum,afl:rorum&:(vtvcr. 

bo 



Naturale. i 
ho dicamjomnium tcrrx nafcc- 
tium vircs, fcd ctiam rerum ca:- 
leftium diuinarumquc caufas^Sc 
pra^cipuc vcrborum omni foler^ 
tia fcrutati funt . Ma per dar 
maggior fajìo i cunafi , ^ maggior 
tume à quello , cf?e haìhiamo detto , 
intorno alta notitia popbile di que- 
fie occulte uirtù accw non rejìi che de^ 
fderareachilfggeè de notare la vìa'y 
che hanno tenuto gt Jntich neWin^ 
uejìigire quejle occulte virtù , la qua-^ 
le fù tale fecondo Themafo EraHo 
nel Ithra de Abdttis P harmacomnta 
^oteflatiìfus , dice dunque eglt . Co- 
gitafle vidctur primum qu«- 
cunque faporem , colorcm, 
dorem , fubftantixquc mo-- 
dum non difparcin habercnc , 
corumtcmpcramcncano admo 
dum diffiniiJia effe . 

^ De- 
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j2 Della Magia 
Deinde cuni firrulia fimilibusa- 
mica effe accepiflent,facilc inde 
infcrufit,hepar,hcpau, offa, of- 
fibus, rcncs, renibus pra:cipuc 
coniicnirc. Poftrcmòcum fafto 
pcriculo non inf(?liciter, conatu 
aliquàdo cccidilTc vidercnt, prò 
babilecfl: ipfos ad rcliqua pro- 
grcffosfuiflc, hoc modo fuadct 
C?alenus,vc qui cognofccre dcfi- 
derat.an fanguishumanus vtilis 
fu alieni morbo in fuillo pcricu- 
lum faciat,quem humanu perfi- 
milcmcffcprorlusconftat.Ean- 
dcmlecutuscftis, teflanteGalc- 
no,quieumin craneiperforatio 
nccolumbas fanguincm ad ma- 
numnon habcrecpalumbisvfus 
eftjfimilitcr is quoque, qui cum 
nepalumbi,quidem habcret,tur 
turis fangumcm faglici vfurpa- 

uic 
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Naturale. 85 
uic cucimi • j^ippe fimilia aie 
Galcnus efficcrc , fimilia poflc, 
cxpcrci fumus. E queflo ijìejfo c 
confirmato dii Trocolo Platonico , con 
le fe^umti parole, Qucmadmodu 
amatorcsa formofitatc, qua^cir 
ca fenfum vcrfatur, paulacim ad 
diuinam pulchricudincm tran- 
ficruntjitaPrifci arcanorum na- 
turar pra^fcrutatorcs.dum rerum 
Jiaturalium quandam fympa— 
thiam , cognacionem , & amici-» 
tiamaliorumad alia,&: manifc- 
ftorumad vircsoccultas animad 
uerccrunt, 6c omni, in omnibus 
cflccognoucrunt, facramiiuer 
cos, Scarcanamfcicntiam condì 
derunc, fcientesin infimisfuprc 
ma latcre, & in fuprcmis nifima . 
H ora Pietro Garfa forma la ter:^a^ 
Cua opinione leuata da vnJuttore 
f z antico. 
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S4 Della Magia 
antic0, perla feconda fuAConclujìo^ 
ne , ^ dice che ttntellem humano 
Jciat9 nel fuo naturale non può diflin 
tamente , ^ certitudinalmtnte cono- 
fcer tèdi lirtu occulte,che proceda dal- 
la feparalilita[dtceeglt) di tal virtù, 
è corruttione , o remottme , come no- 
tninare la is'igliamo dalle fue proprie 
fo^an'j^e , potendo/i effe , per U- molte 
caufe fipararc , allontanare da lo^ 
totonero dalla parte del luogo, aBonta- 
nandofì effcyf0 priuandoji d't quei luo^ 
ghigne i quali furono prod0tte,& cen^ 
Jeruate, effendo che il luogo ha uirtu co 
tentiua , e conferuatiua della co fa lo- 
catayCome fi ha nel quarto della fifica 
onero dalla parte di quelle cofe , delle 
quali quella forma è imprefa con le 
niìirtà, Cum cnim vnumquodque 
periodo tcrminctur, ve fccundo 
^Ic Gcn.fcribitiu virmtcs c^lorù 



UT 



1^ 




Naturale. Sj 
ad tcmpus detcrminatum infor 
misyòc niaccrijs fuftcntarcntur: 
quare vidcmus moderno tepore 
multos Lipi'Jcs virtutib.olim fibi 
attributis dcficerc , tum proptcr 
feparationcnn à locisproprijSjCu 
proptcr tcmporisantiquitatcm. 
Ouero per U tndtfpoJitÌ9ne della mate R'fporta 
ria con dijlemf erata compie fftoneynel- « ragTo 
laquaUfu riceuuta la forma ;hra qui ^f^^^^ 
fotrehbono rtj pendere t Maghiy che // elulione. 
partir fi dt quelle uirtu da fuoi [oggetti 
e vn par tir f per accidente ^tl eguale ac- 
cidente fa , che c^ualche volta ti Mago 
s inganna nelle tfperitnzs > come s*tn^ 
gannano anco i Medm , qualche qjoU 
ta^ma con tutto queHo noèyche ti Ma 
go nonfappia dijtintamente talt vtrtà 
naturalmente ejfer JlUte di regnare in 
tali/oggetti yji bene per qualche accide- 
te p$JJono fepararf da loro: nèvno 

F 3 trra^ 
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8 ù Della Magia 

errore accidentale m vna prona , o in 

due argotfcettutta la fcien'j^a ejfer fai 

tace. 

dufione di Bj^^nto poi alla terz_a conclujione , 
Pietro Gar che [huomo lafctato nel fuo proprio 

ila contri * . • ^ ji 

la Magia naturale potere , cm non aiutato mi^ 
SlL^ l* Angelo buono ^ o Cattino non pojft per 
modo d' arte caufare queHi miracoli > 
& in/oliti effetti , applicando cioè le 
predette mrtà occulte marauiglio» 
fe tnftemey (sr adduce queHa ragione» 
chekgtxc per modum artis efl: a- 
gercper cognitionctn sòc2i^^t- 
timm y applicando , fci licer a£liua 
palli uis;f perche egli prefuppone di 
hauer moflrato per le ragioni antece^ 
denti, che ihuorm lafctato nel fuo na- 
turale , non pop conofcerc diBint^ 
mente, f0 fermamente tali 'virtUyni 
le proporttoni yuè le applicationi loro 
injtemea produrre (jueHiTnirahili ef- 
fetti. 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuesf LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4848/A 



Naturale. 87 
fettiy fi ftima la fua fattone laflante, 
ma t zy^aghi nfponderanno epn af- 
fai debole per i detti antecedenti , e da 
quefe conclufiom penfa d'hauer prò- 
uato contra Guglielmo Tarijienfey la 
Magia non ejfer parte della fetenza 
naturale , perche la fetenza natura-- 
le ha certitudme del [no foggetto , 
la Magia nò : ma gì è Hato rifpojlo, 
>econclufo col Pico la Mapia natura- 
le efere vna fien:^a,che delle fur co/e 
rende ragione ferma per la caafa a po-^ 
fiertori , fe non può intieramente a 
priori . Oltra di quejio Ivt, e Thoma-^ pi etro 
fo Eraflo fono contrari a quejìa Ma^ tltJ^Z 
già naturale, e ne Ha prima parte deL <^^trari 

I r J-r ' ,^ alla Maa;ia 

le jue dtjputattom contra la T^uoua^ pura natw- 
Medicina di Theophraflo Paracelfo'^^^' 
s'accordano infìeme a prouare , che 
queSa Magianon fa perfettione,ne 
fine, ne parte della Fiftca a patto aL 

F 4 ^noi 



88 



Uciià Niagia 



Rifpofta/ 



cuno'y dicendo Ur» , che quejìa 
£ts verfa intorno k fingoUri , & tn- 
t$rn6 k fìngoUrt ctrconiìan:(^e , nelle 
quali co/è il pju delle 'volte auuengon$ 
inganni, errori (<rhkper finetef- 
ficten^diOuero operatione pratttca, ^ 
U fi/tea ver fa intorno alle cmfe ini^ 
uerjalty tsrhaper fine la fpeculatio- 
ne, adunc^ue non può cjfer verOyche fa 
per fettine iella fifica, ne fine, ne par^^ 
te , A queBa ragione io rtfpondo, che 
fe bene t ìAaghi 'I\[aturalt uerfano in- 
torno a fingoUr impero tnejfi [ingoia^ 
ri contemplano le caufe vniuerfali, 
tS^ dicono non negare d'hauer per fi- 
ne la prattica : ma per fine fecon- 
dano , hauenào la fpcculatione delle 
caufe njniuerfalì per fine principale , 
alludendo laM agi a Maturale con- 
formarfi con la Medicina y la qualt^ 
fecondo V» modo è arte, feconda 
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Naturale. 89 
'vn altro Ji mantiene effer fcien^ da 
molti Meaici , Filo/ofi eccellenti . N^oua ra- 
J-Jora Thom^h £rafio nei predetto 5';^"- 

^ . , ' ThoiiKi lo 

infuoco per dijjicHltar mn^tormente il ^' ^i\o con 
negotiQ dimmd^t quale è mai L',^ ^""pj^^ 
(inel Fihfofi) eccedente , che hMia, "•it"^»»^^^- 
voluto Ufii are il nome di Fdojofo^^s^ 
ritenere quejlo di Ma^o , & ^i^^t^^- 
le di più ejfer flato da tutti fempre 
abhorito . j4lche fi rifponde , che i Fi- Nome dt 
1^ tof}^ fi fono contentati del lor nome che^alno* 
illuHreyegUriofo.e che àvn certo ma f'^^^'*^^*' 

J I ^ 1 lolo/i. 

ao la UreciayO'* m tutte le parti , doue 
^ fiorì U fetenza dtlU filojnfia , haueua 
prefo vn poffejfo di chiare:^:^a eguale 
à quello de Ma^hi n^l/e parti loro; Di 
più ifilofofictmmunemente hanno at 
tefoalla fura fp'eculatione delle coje , 
fen-^a impedir fi nella prattica,mtorno 
allaquale s ornarne te ucrfa la Magiare 
hanno confi derato le caufe note,fn:^<» 

intri^ 



90 



Della Marria 



^Ue occulte fo\ 



jntricarfì tanto oltre nelle occu 
:^e, c proprietà mtrahdt delle co fe yon 
de fi come non hmno curatoci effetti : 
co fi non hanno meritato dattrthutrjt 
ilneme . ^igittr^gaf^che f come fan-' 
ttconcmedt fauìo fìi permodeHiari-^ 
Titajiora , mmctato da Pitagora, volendo più to 
jlo effer chiamato Filofofo , cioè ama 
r]n:tmno '^^^ /apien:^a , che Sopho , cioè fa^\ 
Filoiofo , uto \ co fi i Ftlofof eccellenti hanno per 
eh- sopho ^^j^j^i^ attefo a Harjene col nome 

loro, per non effer temuti fuperht in cpue \ 
Jlo , che hauendo altra volte rinuncta" 
to a quello di Sopht,maggiore dt queU • 
lo de Filofoji , hora voUeffero affume- 
revnofra tutti maj?im0y& veneran 
doyche è quello de draghi . jéggiun^ 
go anche di più, che il nome di Magho il 
era pajfto in ahommat ione, per caufa fc- 
di rmlti malefici yC he haueu ano vfur * 
pato tal nome, e però non volfero fopra 

di 
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Naturale. 9 1 

di loro quel nome per fe flefo elioni jjt. 
Jmo:ma per tvjurpatione dtcojìoro^ 
^ìfàtro odtofjfimo al mondo,per non in- 
correre per njta del nome in flrana ripu 
tatione in/teme co' Malefici prtffoaUe 
. perfone . In'vltimo T homafo Era- 
;>fr prouare U fua int emione fa 
fi! njnprefupofto falfù, tST dice, che fe U p^^^,^^^ 
• ' Magia naturale filf e runa emtnentif- <^ 
n - f ma notitia della Filofojìa naturale, 
L • ' tanto di lei nhauerebhe Japuto tvna, 
1 . , fianto in fi lofi fi a fofje fiato fuperiore 
\n' j ^ gl'altri : ma ijòmmt Filefofi furo-^ 
I ^ ^'og^i Magia lodabile prtui.adun- 
àA ^ chiaro.che ella non è eminenti 
l \ Jima notitia della t tlofofia naturale , 
j ^per maggiore argomento adduce di 
\piii, che mvitijen:^a quafi niente di |E- 
llo/ofìa in que/te opere di Magia , han-^ 
no auan:^ato alcuni flofof a fu lalen 
ti, volendole he Albino Magno, e Ko - 

^erio 
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^1 



Della Magia 



£erio Taccone , altri Ftlo/ofi cele- 
brhe dotti da quejìttalt fiano Battfu- 
Riiportt.. pcratt. Alche Jtrt/pondeyC he non va- 
le (jueHa confequen:(^a,moltt fono fla- 
ti valenti in filo fifa naturale i adun- 
que haureìfilfono faputa quejìa Magia 
naturale più de gf altri, e pure no Iha 
no faputa ; perche valbeney chefi^reh- 
hon flati hahili a faperU più degl'ai- 
trii(j[uado alla loro fipeculattua hauef- 
fero congiunta la pr attica , e che fi fof- 
fero dati aWiJpericnz^, come fanno lo 
rOy(^ a cjuelloyche aggiuge pure Tho^ 
mafo Erafloft nega della celebrità de 
gl'inferiori d'età,e di lettere, ad Alber 
10, e Ergerlo, ne egli diceychifìano fla- 
ti cjuefìt tali, e poifl può dire, che fucce 
de nella Magia naturale, come fa an- 
co in altre profejfioni , come nella Me- 
dicina , ^ ntlt Alchimia, perche vno^ 
Empirico qualche volta tuole il gua^ 

dagno 
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Naturale. ^3 
! da£no i e la riputatione a njn vai nte, 
€ dotto The once ; & ciò col tncz^^o di 
qualche fecreto nobile i con ifpenen':^(Lt 
apprefo da lui, & (gualche "volta 'vn- 
huomodthajpimanoconla prattkoa 
foto fifa pili honore nrll'Jlchtm:a,chc 
I quei, che jludtano tutto ti giorno^ Rai- 
mondo LuUio , Arnaldo da Villano- 
ua.e quatt hanno fcrttto diqucflafrQ 
feponcylaquale ha pfu btfogno dtprat 
tica^che diffeculatiua^quindt pafso d 
prouerhto, che qualche volta vnaho^ 
na pratticaydi nputatiene, e d' honore 
auan^^a vna buona fpeculatiua; onde 
fi vede in diuerfe Citta molti Medici, 
j quanto alle lettere, che par temono alla 
fpecnlattuay farf h onore ir/imor tale, e 
nella prati tea no riujctre molto, e que 
fio honore efiir taluolta fuperato da 
quelli , che non hanno tanta Jcien^a , 
ma più felice pr attica di loro . 

Ma 
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94 Della Magia 

Ma nan^hche paj^iamo più innan 
:;(ii(^uì voglio^ che notiamo f incoHan 
Zjt (il Thomafa Erajioidquale nelh- 
pigola duodectmay rifpondendo alle ra 
giomd^'vn certo Matemattco^difenfo- 
re delC AHrologU Oiudiciaria > dice le 
pgtientì parole molto chiare,nelle qua 
li fimofìra di diuerfo parere oppo- 
^0 affutto aquejta Magia naturale. 
^lantam (Mcc egli ) tsuìoncirì ii 
iiilpiciamus jfi Magia nacuralis 
cfb, quid prohibet Altrologiam, 
quaj rudior cft, naturaliorq; , & 
ad Arillotelis dotìrinam acce- 
dit propius naturale cfle ? fi per 
nacuralem Magiam intelligiseà 
facultatem, qua: rerum natura- 
lium omnium, carlcllium, 6*: ter- 
re fl:riumvires,naturas,opcra rio- 
ncsquc perfcrutaturjaniipatbia, 
ac lympathiam rerum obferuac, 

latcn- 




Ilio- 



Naturale. 9 j 

acentescarumpoccfcatcs cxpli, 
:ac , qua? quibus aptc coniungi , 
quo pa(5to,quo tcmporc,pcr qu^ 

media dcbeiK,rcquirit,& (vtfc- 
TOel omnia dicam )qux nihii no 
racit; ve exaólam rerum notkia 
confcquacur, dubium non cfc, 
quin ciufmodi r^tio naturalis 
ifir^quinimò naturalium Ccieri' 
tiarum omnium quali complc- 
xus quidam, fummumque fafti- 
gium,liuc extremaperfcdio exi 
IHt. Hanc minus accedere ad A- 
riltotclis do(flrinam, cuius efc ab 
folutioqu^edam, quamAfcrolo- 
gbm,tuncprobabis,quando e- 
ru fallum cflTe ofcenderis, & con 
tra fallum,verum cflc dcclarauc- 
ris . ^ejie fono Le fue parole, e tanto 
chiare , che ognuno può per Je jìejfo 
comprehendercj e vedere f tanto /tana 

contrarie 
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9 6 



rie k fu0i Argomenti T^e qui anco V9\ 
gito lafaan da parte vna ragione fr-^ 
Ka-ione ^qU dt Ludoutco 'Boccadiferr$ , per\ 
co ''Bocca altro Juttore.e Scrittore politole gra^^ 
Meno có ^ nellh 0 de Diuinatione\ 
per fomnum alla letttone vtgejtmano-^ 
na centra la J^agia pura naturale r 
dice, che quejìa Magia intorno alle oc- - ^ 
eulte co/c merita ejfer ahorr. ta, perche^ t 
da altri può ahufarfh & fi^^re negli 
amori mhonefii yne glt ahorti delle Do- \ 
ne, & in altri catttui, f0 ini(iut fini y 
come accade; nella ftal cofa (guanto er 
ria tutti è noto , poiché fe tal ragione 
'valejfeyffguirehhe anco^ che la Medi^ 
cina,elaTheologia ijlef a meritare!? - 
hono fifìefo, perche pofono^farfima 
lamente , «ÓT- in danno , <^ preiudtcÌ9 
efprep deUUnima,& del corpo y& 
quanti crediamo fiano, chenjfano le 
parole della fcrittma in mala parte f " 

ejuan-^ 
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Naturale. ^7 
e quanti j;/iruono della Medicina ne 
ll'ahorti.e nelle di/perfions de p»rth^ 
ne 'veleni del corpo f Siche pmemo co- 
eludere . chela Magia pura T^atu-^^L'^ 
rate pavera y pojft bile y reale isrle =1- 
citayepndo'vn compimento dnuna pura^lt»' 
laFUofofia TS^atwale y comesi 
} da principio detto ; alla quale ft rtfe. 
;\rt/cono tutte l'opere mirabili , che in 
JMcina. Jlchmia , Jgricultura . 

W fmili ani fi fanno, come quella 
t glorio/i, che racconta Tlmio di quel 
A^rbore , carico d'opni forte di frutti 
_,. Y ^ '"^"^'>»'<* per relatione : ma Albo 
l due hauerlo veduto con gl'occhi prò. It^Tn 
■^1 Ofi : ^ quefte fino le fue paro. 

Vidimus arbore inxtd Tybur- 

:cs Tu]lias,omni genere Pomo- 
•umonii(tam,alio ran.o nuci. 

,'pus,alio raccis,aliudcvic^, ficis, 

9 pyris. 
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5)8 Della Magia 
pyris,punicis , malorumquege- 
ncribus, fed huicbreuis fuic vi- 
ta . Cofi Giouanni BamHa Porta 
TSlapolnano nel lihro della fua Ma- 
gia TSiaturale narra ancor Im hauere 
^veduto vn Alhore ftmiie y dicendo . 
Vn\xm nouimus arborcm , deli - 
tiashorti nuncupacam,craflitu- 
dinis, & procericatis non ingra- 
ix; crac trifurca in vno ramo v- 
uamvnam, & itcmaltcram vi- 
naceisvacuam,difcoloré, & me- 
di catam gcrens, quarum altera 
faporcm, altera a lui deiezione 
moliebaturiSccundusramus p- 
ficum adferebat , ex perfico , òc 
nuciperfico interuallis pluribus 
^qu^ diftin6bum,abfquc vllo el- 
le . .^od fi cui incrat^nucleum 
dulccm,vti amygdaladabat,& 
nunc hominum , nunc anima- 

lium 




Naturale. 99 
lium faciem ementiebatur po- 
mum,diucrfaq; lincamentadc- 
monftrabac . Tertius cerafia ex- 
o(la,ac' ^ \ac duicia cmittcbat, 
a?l lìùcòc mala aurea cortcx flo- 
ribuSjrorifqLie confitus erat, fru- 
(Slusqueipfi '^^^rim magnim- 
dinem fupcr loanr, &: aliis duU 
ciores5ac odoratiorcr» crant. Ver 
no tempore cfflorefccbac Arbor, 
&vlcra debitum tcmpusfuosfe 
tus produccbat. Cofi a quejia Ma^ 
già Jt nferifconocc ti fècrett chiamati scckù^M' 
Ludificatorìi naturalhc he fanno appa 
rere le perfone fmz^a capo , o con teHe 
Jfiniy^ cofe firn' li , e mtU' altri Jè^ 
crett naturali , ne mancano Auttoriy 
che n hahhino Jcrittoima (juafi tutti 
con qualche mifchian':^a , dì Juperjli'- 
tione , come Girolamo Cardano, Don 
Alefio PtamontefèyCjiouan BattiHa 
G 2, Porta 
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xoo Della Magia 
Porta y Girolamo Rufcellt , Merto 
tJ^ agno y Roger io Saccone ^ & altri 
wfiniti . Ma per non lafciare co/a 
annodata prima , chè chiudiamo qué- 

riofo, fé in aMw ^ che potrebbe venire in 
po/fono" '^^/^^ > F'' ì^^il^ parole da noicita^ 
ficunT co di Gi^gliclmo Parifien^ 

icpcr Ma-T^D che fono le feguenti . Ad liane 
mtuJc''^^^?^^"^ pertinec liibita gene- 
mio ranarum, pcdiculoruni , U 
vcrmiunii aliorunicjueanimaliu 
quorundamj cioè fe invn fuhitoU 
Mago TSlaturale pojfi produrre , ^ 

m olla ^^^^"^^^^ ì^^fi' animali ; alla qualco^ 
^- yS rifpondedtnò , perche è tmpof 
fihile, che con Parte pojfa dif porre in 
Dn tratto la materia , ^ attiuarU in 
tanto, che riceua in VH fui? ito tal for^ 
ma : ma Guglielmo al mio giudicio la 
chiama fubita generatione, perche co 



Naturale. loi 
grami délCarte , anticipando il tem^ 
po alla difpofttione della materia , <^ 
acuendo , ^ confortando i feminatu^ 
vali accellcrano{comehe fogg^ugc egli) 
la generatione in tanto» che pare Juti" 
tata a quelli, che non fanno ne sUnten^ 
dono diquefloXS^ à loro pare, che tra- 
paffl i termini dt 7^ atura ; la quale 
è folita di produrre tali operationi af- 
J ai più tardi 'y e vero , cheGiouanni 
^attijìa Porta narra di D rumato H i Daumaw 
fpano, che ogni volta , che gli pia- ^IZl^. 
ceua in vn fulito produce u a gran- 
dijjima copia di rane , le quali tiene 
apertamente poter fi produrre per 
njia naturale , gj? parla dt quelle , 
che nafcono dt putrefattione : ma al 
fuo detto non hifogna dare altra in^ 
telligen-^^a^ , che (quella , che detto 
hahbiamo , & egli ijlejjì) , par-^ 
Undo della praduttione di alcuni 

G 5 mi^ 
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ici Della Magia 
animali^ mojlra do uerjt intendere coft, 
e non altrimenti dicendo . Hxc au- 

té mirabilia vifa funt,mcnftma- 
tieenim mulicris capilli in fcr- 
pentcs 5 & vermiculos xrtuntur 
fimo abruti,& tempore iam mo- 
dico; Hxc minus putrcfacSus 
mcnftruorum fanguis rubetas. 
(lue ranas generare poteft, facile 
cnim corrumpitur, &: conuerti- 
tur,&:ra^pc mulieresex eodcm, 
cumhumano fxtu, biifones,la- 
certos, &iis fimilia generane; 
Hxc equorum minus, e cauda fe 
t^aquisinicóta^animam recipe- 
rc,& viuificari videntur . luifum 
Ocimum inter lateres humedo 
loco foli expofitum fcorpioncs 
generar, quamquam Galenus ne 
gar . E hen vero , cf?e fopra le dice- 
rie del Porta non hifogna Jùr f*nd4,- 



mento. 



imo» 



Naturale. 105 
mentOyper le molte falfita, che egli hk 
mifchiato in quel fuo libro , che perciò 
Thomafo Erafio, e Leon6 Souiirio lo ^, ^ ^ 
fanm ejfere dt poco credito. Mar [ilio Leone So- 
Fiano nel litro della fuo, Apologia ac "^Maifilio 
con/ente anceglt a cotejle marauiglie, Ticino» 
e trattando della Magia T^aturale in 
quel luogo dice , Illa fané adoftcn- 
tacionem fuperuacua fingit pro- 
digiafeu.quando Pcrfarum Ma- 
gi ex falui fub fimo putrefarà , 
dum 5ol,& Luna fccundam Leo 
nisfaciem occupa rene, cundcm- 
quc gradumibuencrentj jrene- 
rabanc AuemMeruLx fimiìcm, 
ferpentia cauda eamque reda- 
(Slam in cinercm infundcbant 
lampadi^vnde domus ftatim fer-- 
pcntibus piena videbatur. Simi^ 
li marauiglte fono anco admejfje da 
fan Thomafo in quel libro deJEjJi^ , 

G 4 
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I04 Della Magia 
& EJpntia y fc puree fuo , che piti 
toHo mi credo , che falfamente le fa> 
flato afcritto ; nel qual lihro io vi leg- 
go U feguente mctrauiglra . F'idi,, 
Cacume. c]uod Icminabatur cuciimer ,du l 
t'o' d?mv incipicbamus comedcre in qua- > 
jPfouifo.i da terra confcd:a, òc ftatim prò- 
ducebatherba, & poftflos , 
podcucumer in aàufuppofiti , 
itaqiiòd conccdcbamus de eis, 
ancequam fiugemur de menHi; 
oportet tainen, q lod grauium il 
lud fueric per aliquod ccmpus in 
la(a:e,& in quibufdam confedtio 
ni bus, & irrigetur aqua confe- 
ùìomtà. E nel medefirno litro dr aut 

^^^s^Mt- ^^^^^^^^ ^"^fi^ Medico yVi f legge an-^ 
<lico,di^|). che U feguente marautglia , intorno 

creare vn* / ^ ' / „ 

huomo p procreare ^on huomo per tS^agia^ 

Rafìsdc proprietacibusmcm 

bro* 
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uno- 



Naturale. loj 
q brorum animaliiim ponit vnuni 
cxperimcntuni conerà hcc, ied 
vtrum vcrum Zìe nefcio . Scio 
camen ipfum fuiiTc maximum 
philofophimi, & Medicum,quc 
Aucrroes fupcr omnes anrccef- 
forss luos laudai. Dicic ergo, 
quocl lì accipiatur femcii homi- 
nis , & rcponacur in vale mundo 
fubcaliditacc, fimi ad triginta 
dics, eritinde gcnerofus homo , 
habens omnia membra homi- 
nis^&eius fanguis valer ad mul- 
tas mfirmitaccs, Iccudum , quod 
ibiponif Sed an fit vcrum ne- 
fcio.bene credo illum hominem 
non habere porte animam ratio- 
nalem , quia non eli: ex coniun- 
ctionemariscum f^mina , fcd 
nulli dubium cft, quod fcnfiti- 
uam habct . 
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lo^ Della Magia 
Cofa mira Se bene da huommi /auii fono riputa 
h ^mhino njanieyCome ciucila che raccota uni 
^' j. Ho Camillo nelflio The atro delie ma- 

pcr via cii J 

Ombichì terie di miei bambino per artificio hu-^ 

ne citata . .. / / 

Hi G<i\\io^^^o prodotto ydtccndo , £.verOyCm \ 
Gamilio. ^fj^^Qy, r^^ìf^g ri^fia perjona nobiltjjima^i 

dotti fjtma,e dì fantij^imecoftumior' 
natàja quale benché ^ergognofamen- ^ 
te , pur conftjpi hauer per artificio d^ 
Umbichty & di altri jìrumentt accom 
m odati ali* opera, già più anni prò dot- f 
to vn bambino , il quale , come prima \ 
verme alla luce del mondo ,fu abban- 
donato dalla vita . Il che fe cofì fof~ \ 
fcy e che vno eloquente fcriuere ne vo- - 
le/Je i hauer ebbe à ricono/cere ilnajci- • 
mento da farte di coluiyk cui non ma^ > 
cano teflimoni , / quali affermano ha^ • 
tier veduto^quanto ho detto. ^)ua an- 
co fi vftrifce la prona di 'Pro culo Im- 
peratore ^ il quale [come egli medefimo 

feri" 



Naturale. 107 
^'■ 'é fcrtue ) ingrauido cento femine Sar- rrocolo 
^^^b natiche in termine dt qiundeci giorni, potè m?ra 
\lche fa ftupire alcuni y come fìa podi- "i^^arecen 
ikyChe tanto jeme, e coji perfetto ha- in cuindc- 
[er potejfeyechi in tanti giorni cefi co- 
innati à tale imprefa perueniffe . ma r 

I r n n , t 1 Thcofr. 

heojrano chiari jje di quejto ildub^ 
à:v hio dicendo nel quarto libro , che fi tro- 
ua vnherba portata dall'Indie, laqua 
le col mangiarla accrefce ti feme in 
tanto yC he fino a fettanta volte ilgior- 
no,non che Jette,può fhuomo naturai- 
mente vfare il cotto . MoHra vna cu- 
riofa hi fior ia Amato Lufitano nella fitTn^^" 
^^f. Centuria feconda, alla Curatione ot^ 
tante/ima primay e dice poter ft far quc 
Hoycol mangiare tefìicolt digalloy ac- 
conci con mele y&aromanti: ttfleffo 
Lufìtano in altro luogo racconta , chi 
i Turchi vfano tJmplione affaiyper 
f^efto effetto, & foggtunge che indi 

no- 
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IO 8 Della Magici ! 
noftros lufitanos docuerutCbrj 
foco Ila Yrora,ccm otìkinis dieta! 
magniiudinc ciceris in oivo ch'i 
bicam ad \ni:xpì[aium. Il Cardani 
nei 8 . lik de Suhtflitate (^^giunge an- 
elo egli , che gl'Indi hoggidt portano iX 
bocca la figUa del Set M, a queflpefev^ 
n . e cof! C A mplia > <(5r d Meconio ì 
^ icji^o eroiche mirahdu^^a anche t 
de quella marautglta fma da profejpy) 
ri di quejìa Magiaychc d'alcune foglie) 
a ^1.0 criji generano ammali in pochtf^i \ 
mi gtcrn^ddl^qualcofa parla d Gar^. 1 
dano nel io, de Sub tilt tate mlTtnfra-^ \ 
fcrutomodo, Arboréinlimbuloii 
inlula,iuxra Mobichias celo par i 
tib.abcquinotijcirculodiìbiicé^ 
nacam in neniorib. folla habcrc 
dicunt > quarcxcuffa ab arbore 
vfque ad dies odo fi vcxentur a-. 
XìJDulécfitq; arbasha^cfcnfitiua^ 

atqi 
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Naturale. j^cf 
tq; animalis,vr wtìcx. pnlnìo- 
cs<j-;iiiaimi acipo unuÀi^ 

i^lm di ({ucll'Alhore, che vaccata ti 
ajjaneo nd Catalogo deÙa Cjlo^ u ud 
iodo nella duodecima pane dtcendo-, 
Un^hilterra era walLore miraco 
Jfoailejloded^vn fiume. Uguale prò 

m -f rutto Ae era fomighante k 
nt uueUi.,clje fi d?ramatiano ànatre 

'i<^ndofimMHrauacadeu^.,e quellt, 
deimm terra d>l tutto fi perdeua^ 
hC i^u ut, ^hecadeuano fidi' acqua, fi 
ceuariofiubm njìut, et cominciauano 
lamina re ^ e crelcedogli le pnnr:e,e fa 
npo, 0 tepo volauano; alcrt Ruttori 
nno dctto.^ che erano m olti qncfii /{l 
\ e che mdit anco erano gL\c. dlt , 

>V^^'^^^imomicoUoLeimico narra 
\ altra co fa fnirahde^che Urna città 

. ]''J'/''^^^^-oMfituatanel/ara^ 
^ del mote Parmfo ut fio. un arbore 

eh? 
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no Della Magia 
de f chiama [s,e per altro nomeCù 
coy tiqualehd le foglie fomiglianti 
Lenti fchiOy ft) il frutto àtllagranàe 
:(^a d'un ctecejlqmle fe non fi coglie ti 
Jiato di flagioneyCrea in fe vn anima 
le, come U mofca , che al principio pa 
DcrrnCy e dopò crefcendogli l'ale , 'voi 
dot/e gii piace, lafciando il frutto Hra 
ciato, e che alcuni £ìndujiria non la 
fciano, che fi perda , poiché il fangu 
lo ^\f^f> ^ ottimo per tingere la feta A que 

' ^fi -Ìe ^^^^^ fi^^^^^^ ^^^^ V^^^ fi^^^^^ 

Carda poHo dal mede fimo Cardano nel deci- 
mo ottano de Subtilitate; dì ajjicura 
fi dalle fiere ^mentre dice . feruti 
Lconis pinguedine percunótas! 
Cquod mi rum elljtutoscfle à fe^ ; 
hs,cum odorcm illam/en viuenj 
tis/eu mortai cxpauc(cant. Hocj. 
auccm maxime cum incrcpidus| 
obuiamiueris, namfi fugamar- 

ripias. 



a aie 
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Naturale. 1 1 1 

hpias, vix odorcmpercipienc. 
(^^aft riferi fce parimente c^uel fecre^ fj^'^b d v 
ko pure dclC ardano nel medemo lihro j"^^"" 
mi fare vna candela di giaccio, eie ar^ ciò ardtn- 
wSde mirabilmente . Ecco le fue parole , ^ ' 
^'Similiter fi cadcla fulphuris pul 
^uere , tumcai bonis oblira , in a- 
qua mcigacur hycmis tempore , 
'cxilipcriori parte conrcéla papy 
iroiuipcndaturcjue vbi gutaca- 
(<iit circundabiturgutta craffio^ 
re, ardebitque tuin acccnfama- 
gnoquemiraculoglacics aftan- 
tibus ardere videbitur. Infinite 
altre m^rauiglte fi raccontano di c^ite- 
la Magia , le quali Leone Souario ^^o"eS<^ 
nelle fue fcholie foprail libro di F/-"'"^''* 
I lippo Paracelfo de 'vita Imgha le fo^ 
^Jienta per verijftme , e riprende ardi-- 
■I t amente tutti coloro, che tendono il co^ 
travio-^ eccouile fue parole . lam prU 

nium 



1^ 
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112 Della Maj^ia 
imim ftacLiof vt Magiam ,&^C3,A 
baia ParaceHicnuclemus} igno- 
ranriani feculi nottri proficifcij 
ab incrcdulitatc rcru maxima- 
rum, (cilicctvana^&r fuperftitio- 
fa, in cui tu Cachcdasmonum fi- 
ta>qux fabricat portcnta , atquc 
vci'àydc falutaris,quxc^lum tcr- 
rx marirafj&infimismatcriis fa 
uorcm fupcrarum cóciliat, mul- 
ti a fide cius alieni, funt ignoran 
tcs cathcnam orbis vniucrfo au 
rcamabHomcrodefcriptà. No- 
ra per dar compimento a quejìo Di- 
fcorfòyrejia folo dire, che c^uafi tutti co^ 
lo^o, che hanno trattato di quefla Ma 
già naturale, & promefjb ài trattarne 
puramente fen^^a mifchiarni dentro 
lolLoyò 7^izjinia,n hanno parlato tan-^ 
to fuperjiitiofamente , diabolica^' 
mMe,^mnto dtreflpoffa, henchehab 

hino 
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Naturale. 115 
hinùfnoflrato:!^elo delle mannàie pa^ 
T^te dette da gC altri; tSP tn particolare 
njnJuttore medemo , il canale in njna 
fita EpiHola ferine le feguettti parole 
dieffa, Cum h^cigiturficfe ha- 
bcremmirabar admodunj, nc- 
que minus, ctiam iiidignabar, 
nemincmhaólcnus cxtitiflc,qui 
indicaffct,auc illamnobis pure, 
fynccrcquc tradidiflTec^fiquidcm 
quos ex rcccntioribus ego vidi, 
^ogcrium iBacconcm, /^obcriu 
Anglicum, Pctium Apponum, 
Albcrtum Thcutonicum, Arnal 
dum de Vjlla Nona,^nfclMum 
Parmcnrcm,Piccacricem Hifpa- 
num,Cjccum Afculum Fiorenti- 
num,plcrosque alios, Icd oblcu- 
ri nomniis fcriptorcs,cum fc Ma 
già tradere poliiccntur,non n ifi. 
aucdcliranicnta quardam nulla 

H ratio- 



,14 Della Magia 
Auttorc rationc fubncxa, auc fupcrftitìo-. 

moderno, ^jjpf^bis homiiiibus indignas 

nel tratta r r ì 

rcddiaMa prseltiC^cunc , E Jo^tun^e njoLer^ 

già Pura • , • ^ 

mruraie. Ucglt trattare , con ogm furiti pop^ 
fceS- htleMendo. Hincconfcius eft in 
wpntc, me fpiritus mcus; acque propter 
iplamnon admirauoncm , tum 
indignationcm volui,&cgo phi 
lofophari, non illaudabile opus 
me tiólurum exiftim^ns, qui ab 
ineunte aitate fcmper circa mi- 
rabilium effc6tam,6iplcnas;my 
ftcriorumopcracioncs curio fius 
intrcpidusqucextitc exploratur 
il Magiam ipfam vetuftam, fapi- 
cntumque omnium difciplini 
abimpietatiscrroribus redimi- 
ram,purgacamque,& eius rario- 
Ribu3 adornatam refticueremj& 
ab iniuria calumniatitium vindi 
catcm . E pure in vn cgm fm li^ 
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Naturale. iij 
tro, che fi fece hk moBrato di 'voler^ 
U tratture con purità: ma nhàra^io^ 
nato y con tante fuferflitiont , che ac^ 
cortofene poi da fe flejfo fu confiretto 
à dire. Vcrum de Magiqis ego 
fcnpfiiuuenisadhuc libri cres, 
ampluis voluminc quos deoc-* 
culca philofophia nuncupaui, in 
quibus quicquid cune per curio 
famadolefcentiam crratumcft, 
nunc cautius hac palcuodia re- 
cantata m volo , per multu cnim 
^emporÌ5>& rerum in his vanita- 
tibus oliai contriui.tandcm hoc 
perfcci , quod fciam quibus ra- 
lionibus oportcat alios ab hac 
pcrnicic dchortari. Me la gto^ 
uentu allegata lo Ithera dalla malitia 
de gf errori , ne k dtjfende j fotchc 
egli mojira chiaramente nelmedemo 
lihroy che fe la compofttione f i princi-^ 
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tiS Della Magia 
pdta dagìouine, tejfttione fu poi fat^ 
ta <U huomo in età tale, che potea mpl- 
to bene conofcere le fdftta , e gf errori , 
le fuperfìitioniy e le dtauolarte , che v$ 

Có&tnio.^'^^^^^''*^- ^^y«^ f^^^l^ fino le/e- 
re di iiuc'guemi Habcs itaquc opus non tà 

luuentuns, quam ctiam praefcn- 

tis xcatis noltra:,mulca fi quidcm 
iuuenilisopcris errata caftigaui, 
multa cum pluribus locis inrcrfu 
di,mulris capuibusadauxi,qua: 
ex ipfa orationis in ^-equalitate 
facile deprehendi pofTant . In 
tanfreftano paghi ì Lettori di quan 
to se potuto per hora dire intorno à 
^ejìa Magia pura naturale ^ da mi 
trattata con quelle maggiori chiare:^- 
T^a^e fincerità, che fa fiata pojfbtle.e 
tanto haft . 

Il fine. 
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Tauok 



CorncltoTacitù, 
Cardinale ^efarione. 
Cardinale dt Gufa. 
Cardinale d'Aleatò. 



Jptloppone. 
Filone Hehreo, 



G 

Gio.Ferraldo ♦ 
G/*. di Selua » 
Gio, Scoiò* 
GarftadeltOrtù. 
Guglielmo Parijìenfe. 
Cio Loren-^o Jnnania 
(jiroUm$ K^fielli* 
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Dcgl*Auttoii. 

Giulio CamtlU. 
GugUel mo indnio, 
GfoBawJìa T{apolitano . 
(jtrolafno Quidam* 
G IH lena » 

^ fo.de JMonte Re^£io* 

H 

H epodo . 
Henrico £AfiA, 
Herodoto. 

L 



Ludouico Uìueù 
Ludouicò Domenicffl. 
Ludoutco 'Boccadf/irro, 
Leone Souafio . 
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TAVOLA 

(Delle cofe più notabili, conte- 
nute nel Difcorfo della 
MagiaNaturalc , 



GoUino Sant0 cotra la 

g^A criminale. i 
jt?an fu Mago Goetico. i è 
monto Bernardo ychédtca del ]{èdi 
Francia tnfanare le Scroffole,6ò. 
jìnifna ratigna le immortale fproua^ 

y^rco Celejìe far fi anco^ di notte ^con^ 
1 tra l'opinione d' Anfiotele, 6 8 
.Arijlotele ignorante delle tofe ìnteL 
Itgihli. C\ 
\Auttor moderno nel trattar della MA 
già naturale , He farla fceltraia^ 
mentii ì 1 5 
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Tauola 



Confutai ione di Cornelio Agrippitj 

Cornelio T dettole he dica delCiecOy&* 
Zoppo Janati da Vefpajiano. 5 8 

Cametheri magici nella centw a , n9 
i piedi , nella Corona di Dta^ 
na 14 

Ce fa notabile d*vn bambino prodotte 
per via di lambichi\ recitata da^ 
Giulio Camillo. 10 S 

Cofa mammgltofa raccotata dal Por 
ta apoiitano d\n Àlbero . ^ 4 

Cofa marautgltofa raccontata da Pli^ 
nto d'vn Àlbero. 9 7 

Cocumero prodotto all'improtiifo. 104 

D 

Differita de ^l' antichi nel celebrare i 
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Tauola. I 
Guglidmo, T^artfienfe fauttore della 
jiVla^ta naturale.. ^ 4 



Hìjìom del fanare di Vefpafam il 
Cieco y& il Zoppo ycome /mten-j 
da fecondo U Pomponatio . 5 ^ 

H nomini y e Dmne.che fono fiati aU 
cum giorni Jenz^a mangiare: i <i 



IncoHan^'idi Thomafo Erafto, 
Ignoranza dJriliotele. <> 
ìfptricn-:^.i fitu del Diamante dal- 

r jrctuefcom di Rmenna, 3 
Impugnatone del .^otnponatio, 5 



M 



IT 

Moda d'apcurarfi dalle fere del Caiàà 

danoy 
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ITauola. 
dano, 1 1 

ìdodt di Rsfis medico, di procreare 

vnhmmo per via di Ma^ia na^ 
turale, Iq^ 

^^eda^liad' ArijlotelemiBeriofa.y z 
mno ritta del Re dlnghdterra fa-^ 
nana dgranchio»e come, j j 
harautgLìa curiola d* alcune foghe di 
[1 f^i^^^ d'alien , conuerfe tn anima- 

^ io8 
ì^agia natunhiche cofa fa, z i 

^agiaTheurgta^checofa contiene, 3 
fagia ditétfa m naturale^ e crtmina^ 
le, 2. 
^aghi Teurgici con quai modi (ìano 
fiati ingannati da i Demoni, 3 
vi^ag{?i Goettct fanno patto col Demo 
nio. 



^ome^iMagadt doppio fgnificato,] 



^uoua 
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Tauola- 

T^ucua ragione diThom'Àfò Erah 
contro U AÌAgia pura naturai 
%^ 

Ts[ome di Mago da chi tra nato. 
Trarne di Mago chiamato diuerj 

mente da diuerf popoli . 
T^otando contra Pietro Gu^Jìa- 
T^ome di Mago , perche ab borito 

Filofofi, % 



0 



Occulte proprietà delle co/e nafcoi^ 
datetelo fecondo San Thomaji 

47 

Occulte proprietà delle cofe nafcon 

dal temperamento del corpo feco 

do Henrko dì Afta. 
Occulte virtù fi fi diano , e come fii 

no fiate chiamate da diucrfi . 

To 

Opere 
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Tauola. 

Opere marattigliofe riferite alla Ma^ 
già fura naturale. <j y 

Origene loda la Magia pura natura- 

. 2i 

'Origene della '^egromantÌA. ^ 
Opinione di Plutarco intorno alfj^ 
^uiUiChedcmeflicò Pitagora, i j 



I ( Procolo Imperatore , come potè ingra^ 
mtà uida re cen to donne in qt^indecigior 

Wpropneta occulte conccjje . 
\\ P tetra Stellarla, come cura à irnhene-, 
rur fi ngU* Aceto . 
[Pietro Garjìa\ perche liberato dalhta^ 

ÌProcopio , ck djje d\^riHotelt^ , 
1 7 3 

u^ietro Carjia.c Thoma/o Erajìo con^ 

l trd 
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Tauola. 

tra la Adagia naturale, 2 
Pitagora con caratheri dimejlicò 'vn-. 

Acquila, ij 
Tìt agora domejlicò njnOrJa. 1 j 
fpHagora perche amò pià toHo ef^e^ 

chiamato Ftlen:(p , che Sopho : 

90 

P e lope negar occulte for^e, 451 
Pietro Garjia contro la Magia natu^ 
vale, 8 j 

Prima Concluftone di Pietro Garfa^ 
contro la Magia naturale, 3 o 

prima ragione della prima Concliijio 
ne, 3 1 

prima ragione della feconda Conclu- 
pone, 74 



I 



ti 



Kifpofla atta prima ragione della fe- 
conda conclufione, 7 9 
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Tauola. 

'^Rifpcpa alla feconda ragione deUa/e- 
^ condaContlufone. 80 
rifpojìaalla ter^^a ragione della fecon 
daConcluftone: %f 
|fc ra£Ìoni frmole di Ludouico ^Boccadi^ 
||- ferro coltra la Ai^gia pura natu^ 
P ' rate confutate , ^6 
Il fifpoHa a vn dubbio . 
I 

S 

Secreti di Ludtjicami. 9 9 

Seconda ragione di Pietro (^arfa per 
la feconda Conclufione. 75 
Seconda Conclufione di Pietro Garfid 
contro la ty^agia naturale. 74 
pitagorici rtputauanocofa ne f aria fan 
dar dt lana lefiti . 4 
prefuppoflo falfo di Thomafo Era^ 
Il 'fio. 9 1 

rifpojìa alla prma ragione della pri-> 

1 z ma 
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Tauol 



ntACanclufione, ^ 

rifpojìa alla feconda radiane della ^prt 
V maConcluJtom, 

^^Ài Francia, come/anamleSosof: \ 

U 

rifpoHa alla ter:^a ragione delia prì^ 
% ^a Concitatone , 
ragtoni dell' origine de fimi. Cy. 
^^à'Inghilurra.comefanauaiU^. I 

Secreto mirahtle dvna Candela di 
giaccio ardente^ j , j 

Scia MagtanaturaleUodabde.è nò. 

SuperftjtionedeGnoftici , ndUuarh. 
<arte4^ 



TheofiloFefcouo Jlefandrino liafi^^ ^ 
^ ma Origene iwa ha torto. zt 1 

Tcr^ 
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7".liioIa * 
>ertulliano.che dica de/Cieco^ eZcf^ 
; po fanattja V efpafìano, j 9 
Tre Concluftoni di Pietro Garfa con-- 
. tr^U Mavia naturale» 30 
Ter^a ragione della prima Conciti fio^ 

Thomafo Era/lo rtfpendealla fecon- 
'■' ria C uncliijiotje^ -j y 

er^^a ragione della feconda Conclu- 
fone. 

er:^a Conciti ftone di Pietro Garfia 
contro la Magia pura naturale 



ir tu occulte Jè fi dianoie come ftano 
Hate chiamate dìuerfamtnte. ^ o 

irta marautgliofa d*vna fonte m 
Epiro y j 

ir tu marauigliofa d^vna fonte m 

Ethio^^ 



I 
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